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Imprentali

A Sìnnia norabonas po s’aministradura comu-
nal i  k i  at  sçoberau; a Sèt imu norabonas po
s’ istadi ki  est intrada e po totu is fainas de
spàssiu e de sotzial idadi ki  ant apariçau, ki
d’eus donau su logu ki si  merescint.  Ca no est
berus ca a si  spassiai in bidda no fai t ,  no est
berus ca in is biddas nostas no du at nudda.

Cun custu jorronal i  seus scuberendi una vida
sotzial i  k i  mancu nosu de bidda conosceus, ca
trabal laus ma no feus scir i  su ki  feus. Su Bandu
est nasçu po-i  custu puru, po s’arrelatai a pari  e
bivi  beni sa comuinidadi nosta.

Bon’ istadi a totus.
Amos Cardia

Su Bandu e-mail su.bandu@tiscali.it
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Editoriale

Auguri a Sinnai per l’amministrazione comunale che ha
scelto; auguri a Settimo per l’estate che è arrivata e per
tutte le attività ricreative e sociali che sono state organiz-
zate, cui abbiamo dato lo spazio che meritano. Perché non
è vero che nei paesi non ci si può divertire, non è vero che
nei nostri paesi non ci sia niente.

Con questo giornale stiamo scoprendo una vita sociale
che neanche noi conosciamo, perchè non diffondiamo ciò
che facciamo. Su Bandu è nato anche per questo, per
entrare in relazione e vivere bene la nostra comunità.

Buona estate a tutti e a tutte.
Amos Cardia

Simone Zaccaria ‘06
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Settimo liberata dal traffico pendolare di Sinnai e Mara

“Entro il 2007 la nuova strada”

Sètimu. Bi’‘e Santu Sarbadori unu lunis a is duas de a meigama

di Amos Cardia e Luigi Olla

Entro la prima metà del 2007, per
andare da Maracalagonis o da Sinnai
a Selargius non sarà più necessario
attraversare Settimo. Dal punto di
vista dei settimesi, non ci saranno
più le auto di passaggio dei sinnaesi e
dei maresi in via San Salvatore.

Una strada sovratrafficata, perciò
stesso pericolosa e, nelle ore di
punta, terribilmente lenta. E’ una via
centrale di Settimo, ricca di servizi,
che per questo non si presta di certo
al traffico interurbano.

In coda alle file lunghissime che,
durante il viaggio di ritorno da
Cagliari, spesso arrivano anche
all’incrocio col carcere minorile,
molti maresi e sinnaesi hanno pensa-
to di allungare i chilometri e passare
dalla Strada Statale 125, ma il tempo
di percorrenza resta praticamente
invariato.

Paolo Mureddu, assessore alla
viabilità della Provincia di Cagliari,

conosce bene la situazione: “Appena
mi sono insediato, il consigliere pro-
vinciale settimese Massimo Puxeddu
con diverse altre persone mi hanno
spiegato la necessità di riprendere
immediatamente i lavori”. Il cantiere
era stato interrotto più di cinque anni
fa, perché l’opera era stata divisa in
lotti, dal momento che non c’erano

fondi sufficienti per assegnare l’ope-
ra intera. “Ma questo è un sistema
controproducente - continu a Mureddu
- perché così si rischia di avere tante
strade incompiute e nessuna conclu-
sa”.

Per terminare la circonvallazione
sono stati stanziati recentemente un
milione di euro, recuperati da risorse

InterComunali

Con una rotonda
ci si immetterà nella
strada provinciale
per Selargius

presistenti e dal bilancio del 2006. I
tecnici che avevano lavorato al primo
lotto hanno già redatto il progetto
esecutivo del secondo. Manca soltan-
to la gara d’appalto “ed entro settem-
bre - prosegue l’assessore - dovreb-
bero cominciare i lavori”.

Il tracciato era già stato preparato
durante la prima fase dei lavori e pre-
vedeva un incrocio all’altezza della
zona industriale di Selargius. Ma
adesso l’immissione delle automobili
sulla strada provinciale avverrà tra-
mite una rotonda, “molto più sicura
ed economica, anche dal punto di
vista dei tempi per gli automobilisti”,
sostiene l’assessore.

I lavori dovrebbero concludersi in
non meno di quattro mesi. Nel frat -
tempo l’aspettativa è tanta, non solo
per i settimesi e per i pendolari ma
anche per lo sviluppo delle zone
industriali di Selargius, Settimo,
Sinnai e Mara, che in questo modo
sarebbero collegate molto meglio.
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Viabilità. Un sistema razionale e rispettoso dell’ambiente

Aspettiamo marciapiede e bus navetta
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di A.C. e L.O.

Oggi costruire una strada in un
territorio pianeggiante o collinare
costa circa 600mila euro a chilometro,
una somma in cui incide molto il valo -
re dei terreni espropriati. Non va
meglio in montagna dove, anche se i
prezzi dei terreni sono minori, il costo
della strada aumenta fino a un milio -
ne di euro, a causa delle alte spese per
i muri di sostegno e per altre soluzioni
tecniche.

Il completamento della circonval -
lazione fino a Selargius è dunque un
grande impegno per la Provincia,
anche perché, “più che la costruzione
di nuove strade - spiega l’assessore
Paolo Mureddu - la priorità istituzio -
nale rimane la manutenzione e la messa
in sicurezza dell’esistente”. Visto che in
tutta la provincia le strade provinciali
sono circa tre volte tanto quelle stata-
li.

Si spiega anche così la razionaliz-
zazione che la Provincia porta periodi-
camente al proprio patrimonio stra -
dale, cedendo ai Comuni i tratti di

Nelle due foto il tratto incompiuto verso Selargius

strada provinciale che attraversano i
paesi. A Sinnai le attuali via Trieste e
Libertà erano strada provinciale, a
Maracalagonis la via Nazionale lo è
ancora.

Muovendosi in questa direzione,
l’assessore Mureddu indica la pos-
sibilità che, una volta terminata la
circonvallazione, che formalmente
sarà una strada provinciale, il tratto

tra Sinnai e Settimo venga assegna-
to a uno dei due Comuni.

In questo tratto urge la costru -
zione di un marciapiede ma que-
st’opera esula dalle competenze
della provincia. Soltanto le ammi -
nistrazioni comunali possono deci-
dere e spendere per questi lavori
per i pedoni. Sono sempre più
intensi i contatti tra le comunità di
Settimo e Sinnai e sono sempre più
numerose le persone che vanno da
un paese all’altro a piedi o in bici-
cletta.

A questo proposito, “per quanto
le circonvallazioni siano utilissime
per migliorare la qualità della vita
dei paesi - dichiara un socio dell’as-
sociazione Città Ciclabile - non ci si
può illudere di risolvere il problema
del traffico con una corsa alla
costruzione di nuove strade che,
inevitabilmente, richiamano altro
traffico. Serve un sistema affinchè i
pendolari possano viaggiare con
mezzi pubblici efficienti. La metro -
politana di superficie Settimo -
Cagliari va sostenuta in tutti i
modi” . Possibilmente coinvolgendo
la linea sinnaese Urbano come bus
navetta.
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InterComunali

di Corrado Aledda

L’idea di un condominio a Torre
delle Stelle nasce nel 1964, grazie
alla società Su Finugu, che nel 1970
cambia il nome in Società Torre
delle Stelle. A capo vi è il gruppo
belga De Clere, che intervenendo
sul territorio comune a Sinnai e
Maracalagonis inizia a costruire le
prime ville.

Il comune di Sinnai prevedeva
allora per quella zona costiera un
piano di fabbricazione come zona
di completamento, mentre la parte
di territorio appartenente a
Maracalagonis era priva di un
piano urbanistico. Per questa ragio-
ne fu elaborata una convenzione tra
la De Clere e l’amministrazione di
Maracalagonis per una lottizzazio-
ne nata con Sele Mare nel 1970.

I proprietari sinnaesi sono oggi
circa 130 su un totale di 1236 con-
domini. L’amministrazione del
condominio è seguita dalla Imp. Ar.
del geometra Diego Arca. Presso il
condominio lavorano dieci operai
di cui quattro a tempo indetermina -
to.

Arca spiega che a Torre delle
Stelle ci sono diverse difficoltà che
rallentano lo sviluppo del centro
turistico come possibile complesso
residenziale. Mancano le infra-
strutture più elementari come la
rete fognaria e la rete elettrica è
ormai vecchia. “Se non si lottizza -
spiega il geometra -  il Comune non
può intervenire e nel 1992 il Tar ha
annullato il piano di fabbricazione
del Comune di Sinnai, col risultato
che oggi il complesso di Torre delle
Stelle non è né lottizzato né appar-
tiene a una zona di completamen-
to”.

La cosa è resa più complicata dal
fatto che il condominio deve veder-
sela con due differenti comuni. A

Maracalagonis, spiega l’ammini-
stratore, “non lottizzano più dal
1970”.

Il condominio ha un introito
superiore a 850mila euro, frutto
della quota condominiale che
mediamente si aggira sui 650 euro
annui per casa, variabile a seconda
delle dimensioni dei lotti e com -
prensiva delle spese di consumo
dell’acqua. I comuni hanno dal con-
dominio gli introiti provenienti
dall’Ici (6,5 per mille per il comune
di Mara e il 5,5-6 per quello di
Sinnai). “Rispetto a Maracalagonis
- spiega Arca - Sinnai a suo modo ci
viene incontro con uno sconto del
30% sulle imposte dell’immondi -
zia”.

A Torre delle Stelle, con il com-
pletamento della nuova strada per
Villasimius saranno disponibili più
di 800 ville su un totale di 1250
unità abitative. Le richieste d’ac-
quisto non mancano, ma visto l’ele-
vato costo (circa 4.800 euro al mq.)
le domande giungono per lo più da
fuori Sardegna. Il 25% dei condo-
mini è continentale e sta crescendo
la presenza di proprietari esteri,
come inglesi, statunitensi e neoze-

Torre delle Stelle

Diventerà un centro vacanze di lusso?
Torre delle Stelle. Una frazione divisa tra Sinnai e Mara

landesi. Tra i sardi, la maggior
parte è rappresentata da cagliarita-
ni e selargini, anche se in varia
misura vi sono condomini da tutta
la Sardegna.

Il condominio è diretto da un
comitato di venti persone, tutte
sarde, che vengono elette ogni tre
anni. Quest’anno ci saranno le ele-
zioni per il rinnovo del consiglio di
condominio per il triennio 2006-
2009. Le elezioni si tengono sem-
pre tra luglio e agosto, quando la
presenza dei condomini è maggio-
re.

Attualmente Torre delle Stelle è
priva di una stazione dei carabinie-
ri. “Negli anni passati il condomi -
nio spendeva circa 100 milioni di
lire per avere la stazione dei carabi-
nieri - sostiene Arca- perché la vigi-
lanza è a spese del condominio.
Sono state piazzate delle telecame-
re all’ingresso e abbiamo chiesto
che le forze pubbliche restassero
d’istanza nel villaggio, ma il coman-
do dei carabinieri ci ha risposto che
non potevano essere presenti per
mancanza di uomini”. Oggi il con-
dominio è sorvegliato da una socie-
tà di vigilanza privata.



Su Connotu. Fervono i preparativi per la festa della comunità

Totu prontu po Santu ‘Anni
di Amos Cardia

Settimo si prepara a festeggiare
San Giovanni Battista, col comitato
già all’opera per curare la manife-
stazione nei minimi dettagli.
L’obiettivo è dare nuova vita alla
chiesetta di campagna a pochi chi-
lometri dal paese, tra campi di
grano, vigne e uliveti. Anche spo-
stando a Santu ‘Anni tutto ciò che
fino a qualche anno fa si svolgeva
nel centro urbano, come le esposi-
zioni di prodotti tipici, le bancarel -
le, sa cantada e i concerti. Non solo,
il parroco si è definito già d’accordo
- racconta Fabrizio Ligas, compo-
nente del comitato - per svolgervi
una o due messe al mese, in modo
che il posto sia frequentato tutto
l’anno.

Perché, anche se a prima vista
può sembrare una come tante, a
Settimo la chiesa di San Giovanni
Battista ha un valore in più. Dopo

essere stata un punto di riferimento
per tutta la comunità, alla fine degli
anni Trenta era stata abbandonata,
diventando nient’altro che un rifu -
gio per le pecore. Nel Sessantotto la
svolta, quando un gruppo di setti-
mesi costituisce un comitato per il
suo recupero, composto da Benigno

Billai, Domenico Ligas, Felicino
Mallus, Angelo Manca, Giovanni
Mereu, Mario Mereu, Raffaele
Mereu, Piero Mura, Felicino Perra e
tanti altri. Si quotano, l’obiettivo è
un primo restauro autofinanziato,
cui ne seguiranno tanti altri, sino a
oggi, ogni volta con la scoperta di
importanti reperti. A partire dal
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Sètimu

Sètimu. Sa cresiedda de Santu ‘Anni cun s matas ‘e olia de prus de cent’annus. Ph. Fabrizio Ligas

Una chiesa che diventa
un ricovero per le pecore
e poi di nuovo un gioiello
della comunità

mosaico nel pavimento interno
della chiesa fino alle preziose testi-
monianze distribuite in tutta la
zona circostante che, non a caso, è
stata acquisita dall’amministrazio -
ne comunale.

Oggi i figli dei componenti di quel
primo comitato proseguono l’opera
dei padri, affiancati da altri volon -
tari, per organizzare la festa che si
svolge sempre durante gli ultimi
dieci giorni di giugno, da un vener-
dì a un lunedì, grazie alle offerte dei
soci e ai contributi degli enti pub -
blici.

Venerdì 23 giugno, dopo la messa
in parrocchia, verso le otto di sera il
santo verrà sistemato in un cocchio
mirabilmente decorato, di proprie -
tà di una famiglia settimese che se
lo tramanda di generazione in
generazione. Al traino dei buoi ini -
zierà il pellegrinaggio verso la chie-
sa campestre e alla processione
parteciperanno, oltre alla popola-
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Sètimu

zione e ai cavalli addobbati a festa,
anche gruppi folk in costume.

Nel piazzale antistante la chieset-
ta, dopo le funzioni religiose si svol-
gerà la sagra della pecora, diventata
ormai un appuntamento fisso, con
carne di pecora bollita, malloreddus
a sa campidanesa, vino rigorosa-
mente prodotto a Settimo San Pietro
e un sottofondo musicale eseguito
dal vivo.

La sera di sabato 24, sempre
accompagnato dalla popolazione,
dai cavalli addobbati a festa e dai
gruppi folk in costume, il santo farà
ritorno in parrocchia ma non biso -
gna trattenersi troppo in paese per-
ché i festeggiamenti proseguono a
Santu ‘Anni, con una cantada in cui
si sfideranno alcuni tra i più bravi
cantadoris campidanesi, come Atza,
Mura, Pani e Vargiu.

Domenica 25 si svolgerà la proces-
sione in paese mentre a Santu ‘Anni
ci sarà una serata di varietà col grup-
po Moulin Rouge, cui seguiranno, il
giorno successivo, i Malinda Mai, il
gruppo specializzato nei riproporre
le canzoni di Fabrizio De André. E i
festeggiamenti civili proseguiranno
addirittura fino a martedì 27, con
l’esibizione di bambini e ragazzi di
alcune scuole di danza, per conclu-
dere il tutto con uno spettacolo piro -
tecnico.

Durante i giorni di festa ci sarà

anche un’esposizione di prodotti
artigianali tipici sardi, come costumi
e coltelli, realizzati da artigiani del
paese, e prodotti enogastronomici
dei produttori settimesi o comunque
della provincia di Cagliari, per dif -
fondere le tradizioni e i prodotti set -
timesi. Per quest’anno è prevista
anche un’esposizione dell’Ente
Foreste di esemplari di piante e di
animali e uccelli imbalsamati. In
ogni caso, il programma definitivo
della festa verrà affisso presto sui
muri del paese.

La chiesa di San Giovanni
Battista risale al Milleduecento ed è
uno splendido esempio di stile
romanico, con un loggiato sulla fac-
ciata, tre navate divise da archi con
colonne e capitelli in pietra, alcuni
preziosamente scolpiti, e un’ulterio -
re navata sul lato destro. La copertu-
ra poggia su capriate di legno e,
all’interno, anziché essere in canna,
una parte è ancora in listarelle di
legno disposte a spina di pesce. Era
un sistema di copertura costoso,
riservato agli edifici di maggior pre -
stigio. Il campanile è a vela ed è col-
locato sulla facciata in posizione
centrale. Sul piazzale oltre a cinque
ulivi secolari, c’è un pozzo antichis-
simo ancora in funzione, con l’ac-
qua che rimane presente tutto l’an-
no.

Is obreris de su comitau de ocannu passau. Ph. Fabrizio Ligas

Sa traca de Santu ‘Anni in sa prucessioni de ocannu passau. Ph. Fabrizio Ligas
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Istadi. Ocannu puru no s’at a arrosci nisçunus

Dai paesi vicini per i Giochi estivi
di Michela Seu

Muoversi, rilassarsi e divertirsi.
Sembrano questi i comandamenti
dell’estate 2006 a Settimo. Un’estate
all’insegna dello sport attende gioca-
tori e tifosi da tutto l’hinterland, per
gli ormai consueti Giochi estivi.

Il torneo è giunto alla terza edizio-
ne, ottenendo ogni anno sempre più
iscrizioni e consensi, tanto da richie-
dere l’inserimento di nuove discipli -
ne per soddisfare tutti i desideri. 

Si svolgerà, come sempre alla citta-
della sportiva di Settimo e al boccio-
dromo alla periferia del paese: il
primo fischio dell’arbitro si sentirà
lunedì 26 giugno, mentre la data
delle premiazioni è fissata per il 28
luglio.

Le attività sportive all’inizio erano
cinque, poi sei. Da quest’anno sono
addirittura sette. Dopo l’introduzio -
ne del gioco delle bocce, lo scorso

Sètimu

anno, ai già esistenti pallavolo, palla-
canestro, calcetto, tennis, ping pong,
si è aggiunto il beach volley. Non al
Poetto, come ci si potrebbe aspettare,
ma proprio in paese. Un campo di
tennis sarà interamente cosparso di
sabbia, così da diventare un perfetto
campo da beach a tutti gli effetti.

Le squadre, in numero non supe-
riore a dodici, potranno essere com-
poste da una quindicina di giocatori,
di entrambi i sessi, dai sedici anni in
su. Un’ iniziativa ampiamente varie -
gata, dunque, non soltanto negli
sport. “L’obiettivo che per la terza
volta ci prefiggiamo è far divertire -
spiegano Diana Marci e Alessandro
Deiana, rispettivamente coordinatri -
ce responsabile e direttore tecnico
del torneo - e far provare a tutti i par -
tecipanti l’esperienza di cimentarsi
in diverse discipline completamente
estranee a loro”.

Altra novità di quest’anno è la

società organizzativa: non più la poli-
sportiva Airone ma il Tennis Club,
presso il quale è possibile ricevere
informazioni e moduli d’iscrizione
(da consegnare non oltre il 13 giu-
gno).

Ciò che invece non cambia è la par-
tecipazione attiva di Gigi Puddu,
Assessore allo Sport, e dell’ammini-
strazione comunale “sempre attenta
nei nostri confronti- prosegue Marci
- sia in termini economici che orga-
nizzativi. Anzi, è proprio al Comune
che si deve l’imput iniziale: fu
Salvatore Mura, ex Assessore allo
Sport, a ideare i Giochi estivi”. 

Anche i più piccoli potranno parte -
cipare al torneo: Giochi estivi Junior,
in cui non compariranno, forse, solo
bocce e ping pong. 

Prima i mondiali, dunque, e poi,
una volta esultato e spento la tv,
appuntamento alla cittadella sporti -
va, per tutti i settimesi e non solo.

Is Galacticos, sa scuadra ki at bintu in su 2004 e in su 2005. Ph. Galacticos 



Sètimu

Su Bandu - 10

Pipius e pipias setimesas in s’acuadroxu de Ortacesus. Ph. Day Camp

Agoa de un’annu de iscola longu e traballosu,
is piçokeddas e is pipius torrant a fai su Day Camp

di M.S.

A grande richiesta di genitori e
bambini, torna il Day Camp.
L’iniziativa, giunta ormai all’ottava
edizione, offre la possibilità a tante
bambine e ragazzi di età compresa
tra i sei e i quindici anni di giocare
e praticare sport insieme. Dalla
terza settimana di giugno sino alla
prima di luglio, gli iscritti potranno
partecipare a diverse attività sporti -
ve, dai classici tennis, calcetto e
basket a quelli un po’ meno usuali,
come hockey, mountain bike e
nuoto, quest’ultimo nella piscina di
Ortacesus. E forse, per quest’anno,
anche beach volley, frisbee e tiro
con l’arco. Dal dieci luglio il Day
Camp non cesserà la sua attività:
continuerà con la formula “easy”,
organizzando attività giornaliere e
non settimanali. 

Tante sono le alternative per i
piccoli di Settimo, con cui staccare

la spina dopo un lungo e faticoso
anno scolastico. E per i più piccoli?
Anche quest’anno il Baby Camp
riceve dai tre ai sei anni, e dura sino
a fine luglio. Organizzatore del Day
Camp è Pierpaolo Mereu, del Baby,
Patrizia Puliga, mentre la sede
principale (in cui è possibile iscri -

versi al Camp) è il Tennis Club. Per
i più curiosi esiste un sito,
http://daycampssp.altervista.org
nel quale si possono avere notizie di
ogni genere e le foto relative ai
campi delle scorse edizioni.

di Riccardo Schirru e Cinzia Serr a

Crescere divertendosi. Questa
prerogativa è legge per il Centro
Polivalente di Servizi e
Aggregazione Sociale di Settimo
San Pietro. Si concretizzerà que-
st’estate attraverso alcune manife-
stazioni di grande interesse, che
coinvolgeranno i ragazzi della
Ludoteca e del Centro di
Aggregazione.

Diverse sono le attività che carat-
terizzeranno la calda stagione dei
bambini della ludoteca Artebaleno,
attraverso un vero e proprio
“Viaggio intorno al mondo”. India,
Messico, Egitto, Hawaii, Giappone
per tornare infine alle origini, in
Sardegna. Piazza che vai, Paese che
trovi, dunque. Infatti, tutti i marte -
dì, musica, merenda, creatività e

tradizioni estere e locali faranno
conoscere ai bambini più curiosi le
diverse piazze del paese che per
l’occorrenza saranno i diversi Paesi. 

E il giovedì pomeriggio si potrà
trascorrere tra tuffi e giochi nella
minipiscina dei locali di piazza
Rodari.

Per i ragazzi più grandi, quelli che
frequentano lo “Spaziomania” il
menu estivo si arricchisce di conte-
nuti. Entro la chiusura estiva uscirà
il primo numero del Giornalino,
non per fare concorrenza a “Su
Bandu”, ma per dare un’opportuni -
tà a chi potrebbe avere stoffa, di
calarsi nei panni di un fotoreporter,
di un giornalista o di un paparazzo
d’eccezione. 

Per coloro che hanno sempre
pensato “sono un attore nato”, è
previsto un laboratorio teatrale e la

realizzazione di un cortometraggio
già scritto dai ragazzi e pronto per
le riprese.

Continua a “sfornare” talenti la
saletta musicale, che produrrà note
per tutta l’estate. E così pure i “mini
tornei” di “mini calcetto” in piazza.

Le avventure di bambini e ragazzi
proseguiranno nelle diverse escur-
sioni e gite previste per i mesi di
giugno e luglio.

Per informazioni, Artebaleno e
Spaziomania ricevono in Piazza
Rodari il martedì e il giovedì dalle
15:00 alle 18:00 per i bambini dai 6
agli 11 anni, dalle 16:00 alle 19:30,
in Piazza Giovanni XXIII, per i
ragazzi dagli 11 anni in su.

C’è un bel da fare per i giovani
settimesi, prima di dover riprende -
re i libri in mano e aspettare con
ansia la tanto amata estate.

Sa basca no fìrmat su traballu de sa Ludoteca, antzis...
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Cantine aperte. Successo della manifestazione all’azienda Deiana

Per il nostro vino da tutta la provincia
Uomini e donne, operai e studenti,

professionisti e contadini, tutti
domenica 28 maggio ad assaggiare i
vini dell’Azienda di Ferruccio
Deiana. Aperta ai visitatori (insieme
alle cantine di Calasetta e Castiadas)
per la manifestazione Cantine
Aperte, che si svolge ogni anno con-
temporaneamente in tutte le regioni
d’Italia.

Perché il vino, oltre che una bevan-
da, è anche un’occasione per cono-
scere culture e territori. Ne è convin-
to il Movimento del Turismo del
Vino, che ha ideato la manifestazione
nel 1993 con l’obiettivo di creare uno
sviluppo economico nella salvaguar-
dia dei valori della viticoltura tradi -
zionale.

Solo le aziende più meritevoli pos-
sono aderire e, tra queste, la commis-
sione non ha avuto dubbi per l’azien-
da settimese. Ferruccio Deiana ha
unito la sua passione per i vini con
una solida competenza acquisita sul
campo. Dopo aver conseguito il
diploma di enologo alla Scuola di

Domenica 28 maggio 2006. I visitatori nel Piazzale interno della Cantina Deiana

Lo stemma dell’azienda

Enologia di Conegliano, ha curato la
produzione e la commercializzazione
di vini di qualità per aziende italiane
ed estere. Senza dimenticare
Settimo, dove nel 1991 ha impiantato
nuovi vigneti.

Oggi la coltivazione dei vitigni
Deiana avviene prevalentemente
nelle zone di Su Leunaxi e di Sibiola.
L'esposizione, la speciale conforma-
zione del terreno e il clima concorro-
no alla bontà del prodotto finale.

Vermentino, Monica e Cannonau
domenica 28 sono andati a ruba, del
resto l’azienda è ben conosciuta.
Innumerevoli i premi ricevuti, altret -
tanto vasta la raccolta di articoli sui
suoi vini e sulla sua attività: dal setti -
manale L’espresso al prestigioso
Gambero Rosso, dal quotidiano La
Repubblica alle principali riviste spe -
cializzate del settore. Oltre, natural-
mente, ai principali quotidiani sardi.

E’ l’ennesima conferma che
Settimo, coi suoi terreni sabbiosi,
ciottolosi e anche con qualche zona
calcarea si presta ottimamente alla

viticoltura, che diventa una preziosa
possibilità di sviluppo economico.

Il maestrale e il sole presente quasi
tutto l'anno permettono alle uve di
crescere e maturare in condizioni
ambientali ideali. Ma la specialità del
territorio non basta, occorre anche
una cultura commerciale moderna e
avanzata, la capacità di trattare su
ogni mercato e con ogni tipo di clien-
te. Per coloro che oggi vogliono vive-
re di agricoltura la conoscenza del’in-
glese, dell’informatica e del marke-
ting è d’obbligo così come il ciclo



dell’Ufficio Relazioni col Pubblico
del Comune di Settimo San Pietro

-N. 61 del 10 Maggio 2006:
Rideterminazione degli importi che
l’utente deve pagare per il rilascio
di atti e documenti dell’Ente.

-N. 62 del 10 Maggio 2006:  L.R.
n.26/1997 art 13 “ Promozione e
valorizzazione della lingua e della
cultura della Sardegna” – Avvio
della prima annualità del progetto
triennale “L’amuleto e il gioiello tra
passato e presente”in forma asso-
ciata con i Comuni di Villasor,
Gavoi ed Ollolai.

-N. 63 del 10 Maggio 2006:
Istituzione per l’anno 2006
dell’Area delle posizioni organizza-
tive: Direzione Area
Amministrativa; Direzione Area
Finanziaria; Direzione Area
Tecnica; Direzione Area Socio-
Culturale; Direzione Servizio
Controllo di Gestione.
Approvazione dei criteri generali
per il conferimento degli incarichi.
Approvazione dei criteri per la
valutazione dei risultati e delle rela-
tive schede. Approvazione della
metodologia di valutazione delle
posizioni organizzative e delle rela-
tive schede.

-N. 64 del 17 Maggio 2006:
Variazione n.1 al Bilancio di previ-
sione per l’esercizio 2006, al
Bilancio pluriennale ed alla relazio -
ne revisionale e programmatica
2006/2008.

-N. 66 del 17 Maggio 2006:
Approvazione  delle direttive prov -
visorie per l’assegnazione di
posteggi su aree pubbliche in occa-
sione di sagre e feste.

-N. 67 del 17 Maggio 2006:
Approvazione del progetto esecuti-
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Delìberas de sa Junta Comunali

vo di bonifica ambientale e di
gestione del verde pubblico finan -
ziato con i fondi concessi
dall’Assessorato Regionale Enti
Locali, Finanza e Urbanistica ai
sensi della L.R. 20 aprile 2000 n.4
art. 24 – Interventi comunali per
l’occupazione – Annualità 2005.

-N. 69 del 24 Maggio 2006:
Delimitazione e assegnazione degli
spazi di propaganda elettorale
diretta ed indiretta per la consulta -
zione referendaria del 25/26 giu -
gno 2006.

N. 71 del 24 Maggio 2006:
Approvazione dei criteri e delle
modalità di concessione di contri -
buti alle Associazioni Sportive ai
sensi della L.R. n.17 del 1999.

-N. 72 del 24 Maggio 2006:
Approvazione  del progetto esecuti-
vo dei lavori di ristrutturazione
della Casa Dessy– III^ lotto fun -
zionale.

-N. 73 del 24 Maggio 2006:
Approvazione dei progetti innovati -
vi e qualificati in materia di politi -
che per immigrati non comunitari .

COMUNE DI SETTIMO S.P.

Avviso

Contributi per il pagamento
dei canoni di locazione in
favore delle famiglie in disagio
economico 

In base all’art. 11 della Legge
n.431 del 1998, è stato istituito ed è
ancora in vigore il “Fondo naziona-
le per il sostegno all’accesso alle
abitazioni in locazione, la cui dota-
zione annua è determinata dalla
legge finanziaria nazionale”.

Il Fondo è destinato all’erogazio-
ne di contributi per il pagamento
dei canoni di locazione, in favore
delle famiglie con disagio economi-
co rientranti nei requisiti stabiliti
nel bando.

I moduli per le relative domande,
nonché copia del bando con l’indi-
cazione dei requisiti richiesti, pos-
sono essere ritirati presso l’Ufficio
Protocollo del Comune;

Le domande dovranno pervenire
allo stesso Ufficio Protocollo
improrogabilmente entro il 16
giugno 2006 . Le domande devo-
no essere formulate, a pena di
esclusione, nei moduli forniti
dall’Ente.



ISCRIVITI ALLO SPI
IL SINDACATO

DEI PENSIONATI DELLA CGIL

Dai più forza a chi vuole difendere e
migliorare il potere d’acquisto delle

Pensioni, la Sanità e l’Assistenza, i Diritti
dello Stato Sociale.

Puoi rivolgerti alla nostra sede nel tuo Comune
o a Cagliari in viale Monastir, 13

Tel. 070.27.97.221/222/223/290
Fax 070/27.97.243

spi.cagliari@mail.cgil.it
www.spicgilcagliari.it

Invitiamo le iscritte e gli iscritti
al ritiro della tessera

e della carta dei servizi 2006

RETE SERVIZI SPI CGIL: Tutela previden -
ziale; assistenza fiscale; tutela dei consu -
matori, per la casa, per i piccoli produttori
dell’agroalimentare, per i lavoratori atipici
e i disoccupati; convenzioni ed altre age -
volazioni  per  gli iscritti; ufficio vertenze e
legale; ufficio handicap; autogestione dei
servizi e solidarietà, volontariato (Auser)



De seti funti torraus a unu

de Amos Cardia

A s’acabu il giorno del giudizio
est arribau. Una di’ ki totu is sinnie -
sus, candidaus e no candidaus, ant
abetau spassientziaus. Unus cantu
no si bìanta s’ora, ki nci passànta
totu sa di’ in sa ‘ia, a sut’‘e soli e a
sut’‘e s’àcua, sempri in foras a biri e
a si fai biri.

Ma su 29 de mayu, lunis a noti, su
jogu est acabau. Sandru Serreli
at bintu a totus, at arrogau totu,
partida no ndi du at.

Ballottaggio , sa triva intr’‘e is
primus duus candidaus a sìndigu
bessius prus fortis, no si nd’at a fai,
ca Serreli at passau su cincuanta po
centu e totu.

Ma comuncas nç’at genti ki est
abarrada pesada fintzas a menja-
neddu, fintzas a is cuatru o a is
cincu de a menjanu, de su martis,
po biri kini est ki nc’est essiu consil-
leri comunali.

Cumentzendi de kini at pigau
prus votus, is Democratici di

Sinistra ndi pòninti cuatru, ki funt
Bràbara Pusceddu e Pàulu
Tremulo , ki nci fìanta jai, prus
duus noeddus: Juanni Chessa e
Màuru Spina . Cuatru cunsilleris
po La Margherita puru: Cèsari
Moriconi , Màssimu Serra ,
Màssimu Leoni (ki a primu fiat
all’opposizione) e, torrau a essiri a
campu, Nellu Satta .

Socialisti Uniti , unu partidu ki in
atras biddas, mancai, est prus piti-
cu, in Sìnnia sighit a essi unu de is
prus fortis: funti consilleris
Màssimu Mallocci, Marcu
Perra e, nou, Chicco Mallus .

Su PSdAz at pesau una lista totu
noa e nci essit Emanueli Deiana
mentras de Rifondazione
Comunista bincit Alixi (Alice)
Usai . A su contras, cust’‘orta nisçu-
nu consilleri po is Comunisti
Italiani , agoa ki una pariga de polì-
tigus de sperièntzia (Giùliu
Atzeri, Brunu Lobina ...) si ndi
funt andaus lassendi su partidu
totu a is jòvunus. Zenu Angius

Sìnnia
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s’arretìrat candu su jogu est cumen-
tzau jai e Savèriu Puddu no
arrennescit a nci passai.

In Forza Italia nisçuna noa: funti
consilleris Andria Orrù, Mimmo
Zedda e Tore Podda , is pròpius
de sa leisladura passada. Ma de
Rinnovamneto Sinnaese, sa lista
cìviga ki poderàt a Andria Orrù,
pàssat Màssimu Lèbiu . A dereta,
po Alleanza Nazionale , du at’essi
Alissandru Orrù puru, s’ùnigu
de su partidu suu, ki in Sìnnia, a
faci de is elegiduras italianas de
abrili, at pèrdiu unu muntoni ‘e
votus.

A centru, Giampiero Cocco e
Aldo Lobina , is duus candidaus a
sìndigu ki s’ant a depi acuntentai a
fai is consilleris.

Su Consillu Comunali sinniesu
nou, comuncas, a su mancu po su ki
spètat a is consilleris de L’Unione e
i Sardisti per Sinnai , no at’essi
mancu propiamenti aici. Ca cumen-
ti su sìndigu at a fai sa junta, ki unu
consilleri bessit assessori a marolla

Eligiduras comunalis. Sandru Serreli bincit a totus



Sìnnia

Erboristeria
della dott.ssa Adriana Cappai

via Colletta, 9 - Sinnai
tel. 070.78.21.71

Sa saludi de is ebras

Alessandro Orrù
627 votus

6,5%

Aldo Lobina
823 votus

8,5%

Stefano Zedda
433 votus

4,5%

Andrea Orrù
1905 votus

19,6%

Giampiero Cocco
552 votus

5,7%

Sandro Serreli
5299 votus

54,6%

Bruno Delussu
72

0,7%

Votus a is candidaus a sìndigu*

di tòcat a si dimiti de consilleri e a
lassai su logu a su primu de is no eli-
jus de su partidu suu e totu. Po nai,
ki Pàulu Trèmulu e Bràbara
Pusceddu tòrrant a fai is assessoris,
intzandus àrtziant a consilleris atrus
duus de is Democratici di Sinistra, is
ki anti pigau prus votus sighendi in
sa scalera, ki iant’essi Faustino
Melis e Nicola Zunnui .

Duncas su jogu no est mancu aca-
bau aici: segundu kini at a intrai in
junta, atrus ant’essiri consilleris
ripescati .

Funt abarraus delùdius is ki anti
votau sa lista Progetto Giovani , ca
nisçunus est arribau a fai su consille-

ri, nimancu Stèvini Zedda , su can-
didau a sìndigu. Po sa jovunesa de is
candidaus e po sa pagu arrennèscida
de sa lista e de su candidau a sìndi-
gu, is malus d’anti postu s’alominju
jai ( lista de minimis ) ma, in su sèriu,
su fatu de interessu est un’atru.
Cumenti potzat essi custa pèrdida,
bistu ki sa lista teniat unu muntoni
de ajudadoris, mancai ki no candi-
daus. De-i custus ajudadoris unus
cantu funti polìtigus spertus puru, e
intzaras, in sa màkina de is votus,
it’est ki at arrèsciu?

Peus puru, peus meda puru, est
andada a Irs , ki anti pigau pagh’e
nudda votus e de una manera stra-

ma e totu. Is votus a su candidau a
sìndigu, Brunu Delussu , ki fiat su
prus jòvunu de totus (21 annus
sceti), funti 72, ma is votus a is con-
silleris funti 35 sceti ki 26 ndi benint
de sa pròpiu personi, Gigi Olla .

‘Olit nai ki sa lista at tentu votus
“ideològigus”, a su sìndigu ma no a is
consilleris e ki, intr’‘e is consilleris,
sa mayoria no fiat sinniesa, ca no si
funti votaus mancu issus e totu. Ma
genti meda si du pensàt jai, de
cumenti est stètia s’ùnigu lista a no
si fai paperis de spatinai ni billeted-
dus de is candidaus.

*Percentuali approssimate alla prima decimale
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L’Unione e i Sardisti per Sinnai - Sindaco Sandro Serreli

Democratici di Sinistra
Tot. preferenze 1291
Valentina Cappai 63
Giuseppina Cariello 46
Giovanni Pasquale Chessa118
Teresina Cocco 13
Giulia Dessì 1
Mario Manunza 25
Faustino Melis 100
Emanuele Monni 7
Marco Mura 68
Sergio Olla 33
Laura Orgiana 13
Maria Barbara Pusceddu 175
Walter Schirru 63
Giovanni Serra 36
Cristiano Spina 69
Mauro Spina 104
Cinzia Timpanari 36
Paolo Tremulo 182
Maria Giada Tronci 50
Nicola Zunnui 89

La Margherita
Tot. preferenze 1269
Gianni Falqui 80
Massimo Leoni 147
Cesare Moriconi 139
Massimo Serra 115
Lucia Atzori 111
Antonello Cocco 107
Davide Fanti 35
Antonio Forte 25
Attilio Lampis 16
Giuseppe Loi 59
Pierre Mascia 97
Simona Mascia 9
Chiara Mostacci 35
Andrea Olla 0
Salvatore Pinna 41
Salvatore Pusceddu 17
Marcello Rubiu 30
Nello Satta 123
Enzo Serreli 49
Cristina Uda 34

Partito dei Comunisti Italiani
Tot. preferenze 174
Zeno Angius 1
Pietro Paolo Cinus 26
Novella Cogodi 22
Vincenzo Fois 17
Vinicio Antonio Garau 0
Antonio Lecca 0
Daniela Mereu 1
Greca Muscas 3
Maurizio Pinzivalli 11
Saverio Puddu 44
Vincenzo Antonio Romano 0
Francesco Spiga 7
Barbara Spanu 33
Alessandro Zucca 9

Rifondazione Comunista
Tot. preferenze 525
Giuseppe Ambu 10
Marcello Atzeni 13
Diego Cappai 67
Andrea Cinus 6
Roberta Congiu 37
Daniele Filia 13
Damiano Fiori 5
Pino Floris 43
Simone Lenzu 10
Vincenzo Locci 34
Roberto Monni 22
Carlo Orrù 51
Antonello Palmas 9
Serenella Pireddu 16
Lucio Pisu 5
Giancarlo Podda 22
Alessio Serra 46
Vincenzo Tolu 23
Marianna Troncia 14
Alice Usai 79

Partito Sardo d’Azione
Tot. preferenze 452
Emanuele Deiana 110
Barbara Dessì 10
Angelo Farci 5
Sandro Ghironi 5
Roberto Lecca 17
Silvio Lobina 2
Massimo Loni 16
Emiliana Olla 28
Francesca Orrù 27
Sandro Pia 53
Laura Pilloni 4
Maria Assunta Porceddu  4
Andrea Puddu 19
Luisella Puliga 11
Annapaola Pusceddu 0
Emiliano Salis 26
Vittorio Serra 10
Paride Simbula 39
Alberto Casti 11
Andrea Pianti 55

Socialisti Uniti Sinnai
Tot. preferenze 1096
Cristina Cappai 27
Cristina Lecca 18
Assunta Ligas 8
Luisanna Orrù 1o
Sonia Pischedda 14
Marcella Sussarellu 8
Alberto Allieri 103
Andrea Atzeni 52
Ottavio Boi 8
Giampaolo Cocco 17
Ninetto Concas 70
Luciano Lecca 42
Angelo Manca 30
Massimo Mallocci 265
Chicco Mallus 117
Antonello Massa 10
Francesco Mura 60
Marco Perra 142
Andrea Serreli 43
Gianni Spina 52



Alleanza Nazionale
Tot. preferenze 455
Alessandro Anedda 51
Francesca Atzeni 8
Claudio Caddeo 8
Sara Carboni 10
Lello Cardia 23
Roberto Concu 17
Gigi Corda 60
Elia Marcello Demuro 17
Maria Cristina Di Marzo 20
Tonino Escana 7

Forza Italia
Tot. preferenze 723
Mimmo Zedda 155
Tore Podda 157
Francesco Arrai 33
Francesco Cannas 38
Andrea Cappai 36
Daniele Castiglia 2
Massimiliano Cireddu 4
Stefano Cocco 11
Andrea Concas 12
Andrea Farina 9
Luca Mannu 114
Lorena Murgia 9
Giuliano Piras 71
Lia Piras 50
Rita Sanna 16
Anna Schirru 6

Riformatori Sardi
Tot. preferenze 513
Giancosimo Boi 67
Giovanni Cannas 12
Federico Escana 7
Antonello Fadda 32
Giuliano Laconi 5
Saverio Lepori 15
Luca Manca 16
Annamaria Montali 9
Consuelo Murru 57
Salvatore Olla 10
Daniel Orrù 16
Marco Orrù 38
Francesca Palmas 7
Marcello Perra 62
Donato Pispero 9
Raimondo Porru 17
Maria Barbara Puddu 86
Francesco Salvo 14
Pierpaolo Spina 16
Francesco Uda 18

Partecipiamo per il Bene comune
Tot. preferenze 562
Eugenio Asuni 22
Franco Cadeddu 25
Nello Cappai 117
Fausto Cardia 18
Anna Franca Casula 19
Gianni Cireddu 35
Denise M. Bonaria Corda 22
Renato Cuccus 16
Giuseppina Frau 15
Lorena Loi 34
Speranza Ollosu 22
Serena Elena Palmas 8
Giuseppe Pedditzi 12
Carla Pilleri 14
Saimon Pinna 7
Maria Laura Piras 65
Gigi Pisano 41
Giuliana Schirru 18
Alice Tolu 31
Angela Maria Uda 21

Rinnovamento Sinnaese
Tot. preferenze 525
Stefano Cocco 30
Duilio Cuboni 37
Roberto De Montis 64
Massimo Lebiu 107
Bruno Mascia 12
Andrea Meloni 13
M. Cristina Muntoni 6
Francesco Orrù 77
Marco Orrù 57
Fabrizio Pedditzi 32
Simone Pibiri 5
Emiliano Pinna 10
Francesco Pinna 32
Antonio Pisu 17
Germano Rais 26

Candidato sindaco
Andrea Orrù

Sìnnia
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A pag. 28 una
parodia delle ele -
zioni nella favola

Sul Torneo
è calata la sera ,
di Elio Sanna

Candidato sindaco
Aldo Lobina

Candidato sindaco
Alessandro Orrù

Sighit Alleanza Nazionale
Enrico Golino 17
Massimo Gulleri 25
Alessandro Manca 69
Gianluca Mulas 6
Ciccio Olla 39
Stefano Pinna Spada 24
Nicoletta Serra 23
Simona Simoni 14
Massimo Tosone 17

Candidato sindaco
Giampiero Cocco
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La guerra delle immaginette profane

Metà dei candidati
si è fatta un santino

daci, assessori e consiglieri o sem-
plici attivisti ad occuparsi dei pro -
blemi quotidiani? Non mi risulta.

Anche in presenza di buone
amministrazioni (così io reputo
quella di Sinnai) il legame tra la
gente comune (ovvero noi tutti) e
l’amministrazione è spesso viziato
da un pregiudizio di fondo: che il
Comune sia un centro di potere
irraggiungibile e spesso contrap -
posto agli stessi cittadini. C’è sicu-
ramente qualche problema di
comunicazione che va risolto con il
massimo sforzo da entrambe le
parti. Il presupposto per suscitare
in tutti gli abitanti il senso di
appartenenza e di municipalità è il
dialogo costante fra la gente e le
istituzioni a qualsiasi livello. Se la
politica tornasse nelle piazze
avremmo sicuramente più parteci -
pazione e meno inquinamento.
Serve poco o nulla fare migliaia di
santini con belle foto e ricche bio-
grafie che spesso sono il simbolo di
una autoreferenzialità cui la gente
è scarsamente interessata. Nella
migliore delle ipotesi finiranno nei
processi di raccolta differenziata,
con la speranza che quando ver-
ranno riutilizzati rinascano sotto
forma di strumenti di diffusione di
cultura come libri, giornali, etc.

Allora, forse, c’è una contraddi -
zione fra quello che cerchiamo di
perseguire nella propaganda elet -
torale ed i mezzi che utilizziamo.
Parliamo di abbattimento dei tassi
di inquinamento, di pulizia nelle
strade, di rispetto della privacy e
senza rifletterci molto utilizziamo
il peggiore dei modi per realizzare
questi obiettivi. Ma a questa stra -
na forma di esibizione c’è senz’al-
tro una spiegazione: nei cinque
anni che precedono le elezioni
abbiamo forse visto di frequente,
per le strade e per le famiglie, sin -

di Alberto Allieri

Osservo quanta carta viene uti -
lizzata per la campagna elettorale
e, pur essendo candidato, mi chie-
do se sia giusto questo spreco e se
sia opportuno innalzare la già ele -
vata soglia di inquinamento che
produce. Se ben riflettiamo, il ciclo
di cui parlo non è affatto virtuoso:
si parte dalla distruzione degli
alberi fino allo smaltimento. Un
fenomeno destinato a peggiorare
le condizioni di vita di tutti.

Sìnnia

Progetto Giovani
Tot. preferenze 292
Daniele Marci 6
Aurora Cappai 52
Sabrina Secci 2
Simone Caredda 50
Simone Orrù 13
Michele Lecca 18
Bruno Sabiu 11
Paola Dettori 27
Debora Battocchia 0
Enea Casula 9
Maria Tiziana Olla 36
Bruno Pilleri 43
Rita Pusceddu 15
Orazio Fulgheri 6
Angela Serra 4

Indipendèntzia
Repùbrica de Sardigna
Tot. voti di preferenza 35
Luigi Olla 26
Manuela Uccheddu 0
Manuel Asuni 2
Angelo Domenico Porru2
Paride Sarigu 0
Paolo Serra 0
Gianluca Argiolas 1
Maurizio Mura 0
Daniele Carta 1
Andrea Diana 1
Moreno Floris 0
Alessandro Prisco 0
Manuela Congiu 0
Matar Dieng 2

Si associano le perso-
ne ai nomi e ci si im-
provvisa collezionisti

Candidato sindaco
Stefano Zedda

Candidato sindaco
Bruno Delussu



Sìnnia

di Luigi Olla

Nella spiaggia di Solanas il
laghetto di acqua stagnante, che si
era creato dopo l’alluvione del-
l’aprile 2005, è stato coperto con la
stessa sabbia presente sulla spiag-
gia. La notte del 3 aprile 2005, un
violento nubifragio si abbatté nella
frazione sinnaese e la pioggia cadde
insistentemente anche per tutto il
giorno successivo, provocando alla-
gamenti alle abitazioni e seri danni
alla pavimentazione dei parcheggi
della spiaggia. Il rio Solanas,
riprendendo il corso originale,
dopo aver rotto gli argini aveva
eroso gran parte della distesa sab-
biosa a ridosso del terreno di Fiori,
danneggiando lo stesso muro di
cinta.

Il Comune aveva compiuto i
dovuti rilievi nel mese di giugno
2005 e la zona venne inizialmente
transennata, in attesa della risposta
degli enti competenti che è arrivata
soltanto a gennaio 2006. Lo scorso
marzo si ottiene il via libera per i
lavori di ripristino eseguiti con
assoluta urgenza, mediante l’affitto
di un mezzo gommato, in vista
anche della imminente stagione
turistica. “Non è stato semplice
ottenere le autorizzazioni per pro-
cedere - spiega Gianni Falqui,
assessore uscente ai lavori pubblici
- soprattutto perché si trattava di

una spiaggia, un territorio che non
è di competenza del Comune.
Abbiamo dovuto inviare domande
all’Ufficio Tutela Paesaggi, alla
Forestale e al Demanio marittimo e
le risposte sono arrivate sempre in
ritardo, limitando l’efficacia delle
nostre azioni”.

I lavori sono stati eseguiti utiliz -
zando i fondi della legge Bocalossi
per interventi di manutenzione
ordinaria e straordianaria. Ma la

situazione risulta critica anche nel-
l’attuale foce del torrente. Le vora-
gini che si sono formate, sempre in
seguito al nubifragio, hanno dissot-
terrato i tubi di scolo delle acque
piovane e distrutto alcuni muretti.
“Ma anche lì è quasi impossibile
procedere - afferma Falqui - perché
non si può semplicemente riempire

Tupada sa forada de Solanas
Arrius a mari. Quando la natura si riprende i suoi spazi

Su logu cument’est imoi, cumenti d’ant arranjau. Ph. Luigi Olla

RITA TESSUTI
TESSUTI E TENDAGGI
BINARI SCORRITENDA

MERCERIAE FILATI

via Trieste 73/a - Sinnai

tutto con camion di terra vista la
particolarissima natura del terre -
no”. La zona in questione infatti,
conosciuta come S’Arenili, è una
complessa miscela di sabbia e car-
bone e un eventuale ripascimento
dovrebbe tenere conto di tutti que-
sti aspetti anche perché, dopo i
danni causati dall’amministrazione
Balletto nella spiaggia del Poetto, la
Regione è diventata severissima.

Gli unici lavori approvati sono

quindi quelli per la bonifica del
letto del Rio Solanas e la relativa
costruzione degli argini, finanziata
da un POR. con 1.200.000 € e dal
Comune con 110.000 €. Si dovreb-
be iniziare a breve, in modo tale da
terminare almeno entro l’estate
2007.



Sìnnia

Spettacolo. Silvia Dessalvi continua a esercitarsi nel canto

A 19 anni l’esordio a Videolina 

di Sandro Cardia

Lo scorso 17 maggio la Giunta
Comunale ha deliberato lo sgravio
dal ruolo coattivo di pagamento per
gli utenti che, facendo ricorso al
Giudice di Pace o alla Commissione
tributaria, eccepivano la mancanza
di consegna della notifica, che per
legge deve essere fatta entro cinque
anni.

Bollette acqua 1996-98
Il Comune chiede i danni alla BPS

La responsabilità del fatto è della
BPS, in quegli anni concessionaria
della riscossione, che non è in
grado di dimostrare l’avvenuta
notifica. Il Comune ha incaricato
l’avv. Giuseppe Lai di aprire la pra-
tica legale verso la BPS per tutelare
gli interessi del Comune e ottenere
il risarcimento del danno.

Lo stesso problema potrebbe pro-
spettarsi per altre bollette del 1999
(vedi Questasinnai n. 79, maggio
2006, pag. 13) e per i ricorsi che
cominciano a giungere al Giudice di
Pace, riguardo ai quali il Comune
ha nominato il proprio legale.

Sei un negoziante? Un imprenditore?
Hai un prodotto o un serv izio da far conoscere

alla popolazione di Settimo e Sinnai?

Su Bandu può aiutarti
Per la pubblicità su queste pagine

scriv i a su.bandu@tiscali.it o chiama il 340.10.11.865

“Quando desideri fermamente
qualcosa, tutto l’universo cospira
affinché tu la ottenga”. E’ questo il
motto che ha spinto la sinnaese Silvia
Dessalvi a impegnarsi attivamente nel
canto, dopo la vittoria nella trasmis -
sione 100, prodotta e trasmessa da
Videolina.

Una selezione dei giovani artisti
sardi desiderosi di mostrare il loro
valore nel canto, nel ballo e nella reci-
tazione. Silvia vince nella categoria
delle cantanti e da allora, forte di que-
sto riconoscimento, non si è più fer-
mata. Si esercita anche nella composi-
zione di poesie nel tempo libero
lasciato dagli studi all’Istituto
Professionale per i Servizi Sociali
“Sandro Pertini” di Cagliari. Silvia Dessalvi. Ph. S. Dessalvi
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8.000 euro all'Associazione
Turistica Pro Loco per iniziative e
manifestazioni nel campo della
promozione turistica. 

n. 88. Rinnovo convenzione ser-
vizio Ici per l'anno 2006 affidamen -
to alle Poste Italiane spa del servi-
zio di stampa e distribuzione comu-
nicazione informativa e dei bolletti -
ni di versamento ICI ai contribuen -
ti, l'acquisizione dei dati contabili e
informativa dei versamenti suddet -
ti. 

n. 87. Cantiere di lavoro "Verde pub-
blico anno 2004 - Manutenzione straor -
dinaria impianti comunali" -
Riapprovazione quadro economico di
progetto per euro 185.491. 

n. 86. Cantiere di lavoro "Verde pubbli-
co anno 2002 - Manutenzione straordi -
naria impianti comunali" -
Riapprovazione quadro economico di
progetto. 

n. 85. Cantiere di lavoro
"Manutenzione straordinaria edifi -
ci ed impianti comunali anno
2004". Riapprovazione quadro eco-
nomico di progetto. Euro 104.520.

n. 84. Cantiere di lavoro
"Manutenzione straordinaria edifi -
ci ed impianti comunali anno
2003". Riapprovazione quadro eco-
nomico di progetto. Euro 143.820.

n. 83. Cantiere di lavoro
"Manutenzione straordinaria edifi -
ci ed impianti comunali anno
2002". Riapprovazione quadro eco-
nomico di progetto. Euro 157.798.

03.05.2006

n. 82. Resistenza in giudizio nanti
il Tribunale Amministrativo
Regionale della Sardegna nella
causa promossa dal consorzio
CO.S.I.R. a r.l. riguardo la gestione
dei servizi ambientali e nomina
legale. 

Sìnnia

a cura di Sandro Cardia

23.05.2006

n. 111. ACCETTAZIONE DELLA
DONAZIONE DI ANTOLOGIE
ALLA BIBLIOTECA COMUNALE
DEL POETA GUGLIELMO PIRAS. 

n. 107. Autorizzazione a resistere
avverso ricorso alla cartella coattiva
di pagamento entrate patrimoniali
(canone acqua 1997-99) e nomina
rappresentante in giudizio. 

n. 106. Autorizzazione a resistere
avverso ricorsi alle cartelle coattive
di pagamento entrate patrimoniali
(canone acqua 1999) e nomina rap-
presentante in giudizio presso il
Giudice di Pace. 

n. 105. Contributi ad associazioni
e comitati spontanei per la realizza-
zione di manifestazioni di rilevanza
culturale legate alla tradizione dei
canti popolari in occasione delle
festività patronali di S. Isidoro, S.
Vittoria, S. Barbara, S. Bartolomeo,
SS. Cosma e Damiano. Euro 1.600.

n. 104. Manifestazione sportiva
Torneo di calcio Coppa Città di
Sinnai 2006. Approvazione regola-
mento - Indirizzi per la formulazio -
ne del bando di gara. Spesa comu-
nale euro 10.000.

18.05.2006

n. 100. Liquidazione s.a.l. n° 1 dei
lavori di sistemazione strade inter -
ne Circonvallazione interna PEEP –
via Caravaggio, via Flumendosa, via
Matteotti, via Pineta e completa-
mento via Perra all’impresa esecu-
trice SAR.CO.BIT. Srl .
Anticipazione di cassa euro 84.370. 

17.05.2006

n. 98. Determinazione della par-
tecipazione degli utenti al costo del
servizio Asilo Nido. Integrazioni

alla deliberazione della G.C. n° 17
del 25.01.2006 e relativo allegato. 

n. 97. Concessione contributo di
€ 2.500,00 all'Istituto Tecnico
Industriale "D. Scano" per la realiz-
zazione e installazione di impianto
fotovoltaico e di pannelli solari per
la produzione di acqua calda. 

n. 96. Autorizzazione a resistere
in giudizio presso il Giudice di Pace
avverso 8 ricorsi in opposizione a
verbali e cartelle esattoriali per vio-
lazioni al Codice della Strada. 

n. 95. Trasferimento della
Biblioteca Comunale nei locali della
sala polivalente presso l’area attrez-
zata per attività turistico artigianali
(S. Isidoro) - Istituzione del Centro
Sociale per gli anziani. 

n. 94. Legge 09.12.1998 n° 431
Art. 11 Fondo Nazionale per il
sostegno all'accesso alle abitazioni
in locazione. Indirizzi per la predi -
sposizione del bando di concorso.
Anno 2006. 

n. 93. L.R. 38/89 – RETTIFICA
DELIBERA DI G.C. n° 239 DEL
28.12.2005 RELATIVA ALL’APPRO-
VAZIONE PROGRAMMA DELLE
OPERE PER SERVIZI RELIGIOSI
PROGRAMMA TRIENNIO 2003-
2005. S. Barbara euro 92.000,
S.Isidoro 72.000, Modonna della
Fiducia 52.000; totale euro
248.000.

n. 92. Atto di indirizzo per il
Piano di classificazione acustica del
Territorio Comunale di Sinnai
Professionista incaricato Dott.
Carmine Cara. 

n. 91. Indirizzi per lo sgravio dai
ruoli della riscossione coattiva del
canone acqua, depurazione e
fognatura. 

10.05.2006

n. 89. Concessione contributo di

Amministrazione comunale



Litras - Missadas / Lettere - SMS

Salve! Sono molto contenta di
questo giornale, perché almeno voi
ci spiegate quali veri problemi ci
sono a Sinnai dato che il Comune di
certe cose se ne infischia. Vi prego,
prendete voi il loro posto almeno
tramite giornale come state già
facendo. Tanti saluti, continuate
così, siete i migliori!

Claudia. Sinnai

Essere presenti ad un confronto
elettorale porta a numerosi sacrifici
di risorse economiche, umane e
materiali. Così è stato per molte
persone, che per riuscire a portare
delle nuove idee per Sinnai e
soprattutto a presentare la propria
lista, hanno fatto dei grandi salti
mortali. E’ stato così per la nostra
lista, la lista indipendentista, com -
posta interamente da giovani che si
sono cimentati per la prima volta
nella politica e nelle fasi burocrati -
che previste per il completamento
di una lista concorrente a delle ele-
zioni amministrative. Uniti dalla
nostra idea indipendentista e dalla
voglia di portare avanti il nostro
progetto, ci siamo ritrovati ad
affrontare ogni sorta di difficoltà,
ma, con tanta motivazione e voglia
di fare, siamo riusciti ad andare
avanti superando faticosamente
ogni sorta di ostacolo burocratico e
non. E’ perciò doveroso ringraziare
tutte quelle persone che, nel loro
piccolo, hanno dato una grossa
mano d’aiuto permettendo la pre-
senza della nostra voce alla consul-
tazione elettorale. Un grosso rin-
graziamento ai sottoscrittori della
lista, a chi ha contribuito alla realiz -
zazione del programma portando
idee serie e innovative per la città, a
chi ci ha accompagnato in questa
fase di “lotta” burocratica, a chi ci

ha sostenuto e a chi ci sostiene, a
chi ci ha dato lo spazio giornalistico
per poter avvisare della nostra par-
tecipazione al confronto elettorale e
a chi ci ha voluto dare questa chan-
ce; insomma grazie a tutti coloro
che hanno contribuito alla realizza-
zione di questo progetto.
Qualunque sia il risultato uscito
dalle urne, il nostro grande risulta -
to lo abbiamo già ottenuto, ed è
quello di non essere solo degli spet-
tatori passivi di questo confronto. Il
nostro lavoro continua ed è da que-
sto progetto che a Sinnai soffierà un
nuovo vento, il vento indipendenti -
sta. Ancora una volta, gràtzias a
totus!

Brunu Delussu
(Indipèndèntzia Repùbrica

de Sardigna). Sìnnia

La Piazza degli scivoloni, gia
Piazza di Chiesa, è diventata il sim-
bolo della mancata aggregazione
dei cosiddetti valori unificanti della
cultura e del vivere civile di Sinnai.
Ancora oggi, malgrado ci sia la
Chiesa con i suoi riti e le sue ceri-
monie (compresi i tristi funerali
sempre ben accompagnati da una
moltitudine di gente), si stenta ad
identificare la Piazza come il cuore
pulsante della comunità. Le rare
occasioni di vivacizzazione sono
offerte dai Comitati promotori di
feste e sagre che con tanta dedizio-
ne e passione riescono a proiettare,
in un misto di religione e folklore,
momenti di partecipazione condivi -
si con entusiasmo anche da folle di
extrasinnaesi. Oggi la Piazza somi-
glia sempre di più alla famosa “fab-
brica di Sant’Anna” ovvero a un
cantiere perpetuo che produce
sempre aspettative da parte degli
anziani che la frequentano e di

coloro che diventeranno anziani
prima di vederne il completamento.
Nel frattempo, questo luogo che ha
visto crescere e sviluppare genera-
zioni di sinnaesi dediti ad ogni tipo
di arte, cultura e mestiere, sembra
che abbia subito il rigetto di tra -
pianto impostole dall’infelice rive -
stimento in materiali sconosciuti,
mai visti e mal sopportati sia dalla
terra che dalla gente che vi cammi-
na. Piazza degli scivoloni, che
avrebbe gradito ruvide pietre e
tenui colori da sempre appartenen-
ti alla nostra cultura, ha per dispet -
to procurato disagi ed infortuni
anche agli incolpevoli passanti, sia
nelle piovose giornate d’inverno –
con preoccupanti fenomeni di
acqua-planing – sia nelle giornate
estive, con riflessi talvolta accecan-
ti anche per gente ben abituata alle
soleggiate nostrane. Città e regioni
d’Italia fanno il contrario: compra -
no da noi trachite, basalto, pedr’‘e
ferru, sampietrini, etc. per il restau -
ro e l’abbellimento dei centri stori -
ci, per ricreare gli antichi motivi
che sono parte integrante della
nostra cultura.

Alberto Allieri

Scrutatori truffati a Sinnai. I posti
erano per i disoccupati invece c’era-
no i lavoratori. Legge uguale per
tutti. Vergognatevi.

Lo Scartato. Sinnai
P.S. Pubblicatelo, grazie.

Al momento in cui andiamo in stampa, Su
Bandu non può verificare la veridicità del
fatto esposto da Lo Scartato e non si prende
alcuna responsabilità sul contenuto del mes-
saggio. Consideriamo questo SMS una testi-
monianza significativa del problema della
disoccupazione e dei malumori che sempre
accompagnano la nomina degli scrutatori.

Su Bandu rispetta la volontà di chi vuole comunicare in forma anonima o sotto pseudonimo, ma chi scrive
deve comunque rivelare la sua identità al direttore. Non saranno prese in considerazione lettere anonime.

Via Pergolesi 51 - 09048 Sinnai // su.bandu@tiscali.it // tel. e SMS 340.10.11.865
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Sighit sa stòria de sa cantada campidanesa

Poetas de su pòpulu
cun sa lìngua de su pòpulu / 2

de Fernandu Pisu

Sighendi s’arrexonamnetu prin -
tzipiau su mes’‘e abrili, nau ca is
cantadoris depint èssiri cunside-
raus maistus po paricis arrexonis.
Po ai contribuiu a allogai sa lìngua
sadra, a bortas finas aciungendi
fueddus nous chi serbiant po fai
torrai sa rima. Po is informatzionis
chi dispentzànt a su pòpulu chi no
biiat de pinna, est a nai ca no-i
sciiat ni ligi ni scriri. Po is arreligio -
nis chi trasmitiant in sa sterrina e
sa morali chi fuat cuntènnia in sa
cobertantza .

Fuant, po is tempus ki seus
nendi, ùrtimus de su Setixentus e is
primus de s’Otuxentus, maistus de
sa scola de sa vida, s’ùnigu ki su
pòpulu conoscessit e ki frecuentàt
po is festas, su ‘mprus de is bortas
in onori de santas e de santus.

Unu de is maistus cantadoris
intr’‘e is prus mannus de is primus
est Cicheddu Deplano, connotu
Olata, nàsciu in Cuartùciu in su
1763 e mortu in su 1836. Custu can-
tadori at bìviu is annus de sa Di’ de
sa Sardìnnia (28.04.1794), contras
a is frantzesus chi s’annu innantis
tentant de sbarcai e de cunchistai
Casteddu pròpiu de su mari de
Cuartu. Fuant ancora is tempus de
is feudatàrius chi in Sardìnnia aca-

bànta, po lei, pròpiu s’annu chi
moriat Olata, in su 1836. Custu
cantadori mannu, pòburu ma lin -
gudu, fiat tìmiu e arrispetau, pròpiu
po sa poesia chi praxiat a su pòpulu
chi ddu teniat in cunsideru mannu.

Giudicai bosatrus e totu, amigus
ki ligeis, ita nàrat a unu can’‘e stre-
xu de su baroni Pes di Villamarina,
originàriu de Tèmpiu.

Su Connotu

No ndi teneus de siguru
De bonas e giustas leis.
Spanniolu e piemontesu
Su pagu nostu nd’arràsat,
Sa pena no s’interrrompit,
Su prantu no tenit fini.

No ndi teneus de siguru.
Chini bàsat is peis
Lompit a mesu puru.

Custu est unu de is pagus mute-

tus a ses peis, fatu unu sègulu
innantis de s’arrègula poètiga de su
1905. Una sterrina aundi su canta-
dori fuèddat de leis malas po su
pòpulu, de dominadoris – spannio -
lu o piemontesu – furonis ( su pagu
nostu nd’arràsat ), de sa vida fata
de penas e prantu. Su sinnificau de
su cuberimentu no tenti bisongiu
de cumentu, sarbu nai chi Olata est
bravu meda in su mudai su sangu-
nau gadduresu Pes in su fueddu
campidanesu peis, po ddi podi
aciungi Lompit a mesu puru .

Custa calidadi, custa bravura,
custu manera de cantai cun metàfo-
ras, allegorias e suspu est sinnali de
connoscèntzia de sa lìngua in
manera profunda, siat de una bisu-
ra sintàtiga che semàntiga/conce-
tuali. Fueddai in suspu si nàrat
candu est serrau serrau meda, ser-
rau, no cumpriu po chi no cum-
prendant is chi no depint cumpren -
di, cumenti is pipius.

Olata, in su 1830 in Casteddu,
po Santu Pedru, cantendi cun
Origa, Meloni e Pepinu Piras,
impiàntat su desulesu Origa, a fini
serrau, e nàrat:

Gesus benedixit
Cun amori e cuntentesa,
cun perfeta ànima giusta,

Su cantadori kistiònat
de is leis malas,
de is dominadoris
spanniolus e piemon-
tesus furonis e de kini
dis bàsat is peis

LMG di Luigi Mereu
Lavorazione marmi e gr aniti,

tr avertini e arte funer aria

Zona industriale località Luceri
Sinnai (Ca)

Tel. 070.788.092



Su Connotu

dònni’apòstulu presenti.
Narendi: imoi si racontit
De su regnu de babu miu,
de s’eternu imperu nostu.

Gesus benedixit.
Postu de fronti a-i custa mesa
Nci biu genti ki traixit.

Aundi sa genti ki traixit est su
butellioni de su binu, ma su giru
abàrrat serrau finas a su de cincu
girus candu Olata ddi nàrat in sa
cubertantza:

Sètziu deu cun genti de onori,
is fragus malus a mei infasti-

diant.

Cumentzendi a crariri e a preci-
sai is fragus malus e infatu a Olata,
Piras nàrat:

Bessiri foras de sa dinnidadi
Cumprendi Origa cantu aggra-

vat.

E ancora Meloni, in su de ses
girus, nàrat, creendi cuntrastu a
posta po tenni bia sa cantada:

Ita prexeri fait de biri
Unu traitori in sotziedadi.

Sempri arregordendi ca su trai -
tori est su butellioni de su binu:

Piras:
Ses girendi che musca in sa

mesa
E custu traitori ancora no bessit.

Origa sighit a tenni serrau su
fini:

Est ofesa po mei e po issus
Chi essi fatu su nòmini suu.

Olata:
Batendi beni su dinai a terra
Su malu sonu pàssat in s’origa.

Piras:
No eis a bolli nai piciocus
Chi Origa cùat su traitori

Origa:
Amigu insoru puru e de mei
M’at ofèndiu in modu brutali

Meloni:
Chi custa est ofesa generali
In pagus oras si podit risolvi

Olata:
Donendi binta a cantu parit
Custa ofendit a chini dda tòcat

Piras:
Est amigoni po cantu ddu conò-

sciu
Ma no amitit cropu a su dòpiu

Origa:
Dopu tanti no m’eis a nai
Chi apu curpiu unu notzenti

Cumèntzat su giru ‘e sèlliu

Meloni:
Terra nosta produsi e fai
Cantu boleus po su gustu nostu

Olata:
Noei puru dopu su dilùviu
Iat gustau cantu feda bonu

Piras:
A chini est amigu ddu saludit

puru
Deu po issu mancu nci pentzu

Origa:
In custu regnu tanti fatigosu
Nc’esti chini gùstat su malu po

bonu.

E acàbat aici sa cantada de su
1830. Sarbadoricu Serra teniat trexi
annus e mancant ancora bintunan-
nus a nasci tziu Allicu Seui.

Serra Edilizia srl
Ferr amenta - Tutto Legnami - V ernici e Pitture (interni ed esterni)

al Quarzo - Tutto Idr aulica e... di PIU’

DA MARCO ARRUBIEDDU

CONVENIENZA- GARANZIA- QUALITA’

Via G. Deledda, 30 - Tel. 070.76.72.36 - Sinnai



Sotziedadi
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Boluntariau. Il 3 giugno al Teatro Comunale di Sinnai 

Massimo Ligas con i bambini bosniaci
sarebbero divenuti serbia. Inizia
così il disegno folle di un uomo che,
facendo leva sulle forti spinte
nazionaliste presenti soprattutto
tra il suo popolo, mirava alla costi-
tuzione della Grande Serbia. Si trat-
tava di conquistare militarmente
parte della Bosnia Erzegovina e
della Croazia, riprendersi il Kosovo
(provincia serba ma con una auto-
nomia politica importante ricevuta
direttamente da Tito e abitato in

gran parte da albanesi), ma soprat-
tutto eliminare fisicamente tutti
quelli che serbi non erano.

Nascono così i campi di concen-
tramento, le lunghe colonne di pro -
fughi in fuga, le città assediate, i
massacri, le fosse comuni, il genoci-
dio del popolo musulmano. Viene
spontaneo chiedersi come tutto ciò
sia stato possibile, com'è che
Darko, studente universitario, si
trova all'improvviso a sparare ai

La famiglia di Osman, un giovane in affido. Ph. Massimo Ligas

rienza forte, che mi ha convinto
ancora di più della bontà del pro-
getto.

Nelle guerre che sino al 2001
hanno dilaniato la ex Jugoslavia
l'episodio della città di Srebrenica
risulta importante per capire cosa è
successo più in generale. Le moti-
vazioni del conflitto sono molteplici
ma grandissimo peso ebbe il sogno
di Milosevic. Slobo, come era ami-
chevolmente conosciuto, avrebbe

La guerra nella ex Yugoslavia
arriva a Sinnai. Con uno spettacolo
che andrà in scena nel Teatro
Comunale il 3 giugno alle ore 21,
grazie all’impegno di Massimo
Ligas e della sua associazione
Macondo Tre (www.macondo3.org). Il
mese scorso è stato in Bosnia per
un contatto diretto con questa real-
tà, per far visita ai bambini che
beneficiano degli aiuti portati dal -
l'associazione.

La serata di Sinnai rientra in un
progetto più vasto di solidarietà in
favore dei bambini bosniaci del
cantone di Tuzla (Bosnia orientale)
dove ancora oggi esistono i campi
profughi che ospitano decine di
migliaia di sfollati. E' un tema
molto attuale se pensiamo alla pro-
blematica dell'uranio impoverito
(anche a Perdasdefogu), ai sempre
più stretti rapporti tra la malavita
balcanica e le cosche italiane per il
controllo delle vie della droga, alle
truppe italiane nel Kosovo e così
via.

Lo spettacolo è un monologo che
ci racconta in maniera coraggiosa la
dinamica di uno degli episodi più
emblematici della guerra: la presa
della città di Srebrenica da parte
dell'esercito serbo. L’attrice profes-
sionista Roberta Biagiarelli ci rac-
conta per 90 minuti storie incredi -
bili, accusa singole persone ridico-
lizzando le loro azioni, se la prende
con l'ONU, con la NATO, con tutti
quelli che secondo lei hanno avuto
un ruolo determinante, senza peli
sulla lingua.

Di seguito la testimonianza di
Massimo Ligas.

Carissimi amici di Su Bandu,
sono appena rientrato da Tuzla, in
Bosnia, dove ho potuto toccare con
mano l'operato dell'associazione di
cui faccio parte. E' stata un'espe-

voluto controllare tutti gli Stati
della ex Yugoslavia in qualità di
rappresentante del popolo numeri -
camente più presente, i serbi.

Ma la Slovenia, fortissima econo-
micamente, votò a favore di uno
stato indipendente e fu la prima a
staccarsi dalla Yugoslavia.
Milosevic capì che il suo progetto
non sarebbe mai andato avanti e
decise allora che tutti i territori abi -
tati anche solo in parte dai serbi,



Sotziedadi

bambini da dietro una finestra con
le spalle ben coperte. Perchè il
mestiere di cecchino non te lo
inventi da solo, non lo concepisci
nemmeno, ma se ti ammazzano un
amico, se ti imbottiscono di droga,
se ti riempiono di paura, allora...

Srebrenica era una cittadina di
40.000 abitanti, con una economia
fiorente, meta turistica di moltissi -
mi Yugoslavi per la bontà delle sue
terme, ricca d'argento e abitata da
musulmani e cristiani, cattolici e
ortodossi. Il 40% dei matrimoni
avvenivano tra etnie miste, la con-
vivenza interetnica era pacifica,
accanto alla moschea c'era una
chiesa ortodossa e poco più giù
quella cristiana. Questa tranquilla
cittadina aveva due difetti: i musul -
mani erano la maggioranza e la
città si trovava in territorio serbo.
Era una enclave musulmana.

Dopo averla assediata per tre
anni l'esercito serbo, facendosi
beffa delle forze Onu che la "proteg-
gevano", entra a Srebrenica e mas-
sacra tutti gli abitanti di sesso
maschile tra i 7 ed i 77 anni. In tota-
le 12.000 persone. Ci vollero ben
tre giorni, ma alla fine ci riuscirono.
Srebrenica e le città vicine produs-
sero un flusso di profughi che trovò
pace (si fa per dire) attorno alla
città di Tuzla, un centinaio di km.
più a nord. Oggi sono in 160.000,
tutti musulmani, quasi tutti donne
e bambini, che vivono come posso-
no nelle campagne attorno alla
città. Ma non ce la fanno, non pos-
sono farcela; il 95% è senza lavoro e
moltissimi soffrono di una sindro -
me chiamata "da stress post trau-

matico".
Chi ha vissuto la guerra difficil -

mente ve la racconta, forse perchè
non sarebbe ancora in grado di
farlo. Una guerra che è stata carat-
terizzata da un odio violento, che ha
unito al sadismo puro le pratiche di
tortura più infami, compresa la rie -
sumazione dei cadaveri dalle fosse
comuni per delocalizzarli in altre
fosse secondarie e poi ancora ter-
ziarie nel tentativo di cancellarne
definitivamente l'identità. Non a
caso uno degli obiettivi principali
dell'esercito serbo sono sempre
stati gli uffici anagrafici. Obiettivo
dichiarato era l'eliminazione totale,
anche dalla memoria storica, di
un'intera etnia.

Oggi i bambini bosniaci sono gli
unici che potrebbero "dimentica -
re", per non averla vissuta diretta-
mente, l'esperienza della guerra
nella ex Yugoslavia. Sono loro il
futuro di un popolo che impiegherà
generazioni prima di potersi
riprendere ma che da qualche parte
deve pure iniziare. Ed è per questo
che il progetto Macondo
(www.macondo3.org) mi sembra
credibile, che l'idea di adottare un
bimbo bosniaco a distanza mi sem-
bra importante, l'idea di far si che
possa curarsi, studiare, crescere
sapendo che oltre il suo esistono
anche altri mondi che vale la pena
conoscere.

Incontro con un bambino in affido. Ph. Massimo Ligas

Impresa Edile
Mallus Federico

Costruzioni - Ristruttur azioni

via Caravaggio s.n. - Sinnai

Tel. 340.14.77.309
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Ristrutturazioni case campidanesi
Costruzioni - Carpenteria
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Sei scivolato in quel bicchiere di troppo...

Poita timis a mi stimai?
giù.

L’amore ti ha fatto sua, lui decide
per te.

Ti amo perché

Ti amo perché il mio gatto ha
scelto te

di Gianna Pica

Perché tanta paura d’amare?

Perché tanta paura d’amare?
Forse perché l’amore è una

sbronza di confusa felicità.
Condizione che sfugge al control-

lo.
Che non volevi, ma sei scivolato

senza badarci in quel bicchiere di
troppo.

Non credevi che ti sarebbe stato
fatale, in fondo avevi già bevuto
abbastanza e già in vita tua avevi
toccato senza conseguenze quelle
dosi.

E sai che se non fosse stato quello
il bicchiere fatale, sarebbe stato il
prossimo e stavi tanto bene che non
potevi più smettere.

Hai vomitato tutto ed è stato
doloroso.

Passa il tempo e ti duole l’anima.
Forse ne porti i segni e hai paura

di ricominciare.
Ma berrai e ti ci vorrà sempre di

più ad innamorarti, ma ancora una
volta, poi, non saprai dire più di no.

Dolce felicità che non sai a quale
follia porterà.

Dolce e confusa felicità.
Ami e non sai più farne a meno.
Ami e non puoi più dire di no.
Ami e il domani non potrà essere

più felice di così.
Stringi di più il bicchiere e mandi

ti amo perché a volte sei più
matto di me.

Ti amo perché adoro prenderti a
cuscinate, 

perché ripenso sempre alle gior-
nate passate

perché hai la voce buffa per farmi
divertire

perché se mi fai il solletico mi fai

impazzire
quando canti mi fai emozionare
guardo i tuoi occhi come fossero

mare
mi tuffo dentro e non li posso più

scordare
tutta la notte lo sguardo mi sta a

riscaldare.
Ti amo perché i tuoi baci sono

seta
perché senza te non ho più meta.
Ti amo perché quando la gente ti

vede
tutta s’attornia e di te sempre

chiede.
ti amo perché sei dolce o passio-

nale
sei quasi perfetto: così non vale! 
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...che il Campione scenda in campo
di Elio Sanna

E’ calata la sera sul Torneo, il cre-
puscolo ne avvolge le luci e i suoni,
lentamente, sfumano. Le squadre si
avviano a smontare il tendone del
Grande Circo, maestosa cornice che
ha ospitato l’Evento. I Giochi sono
fatti, e abbiamo un Campione.

Mentre le Contrade vittoriose,
ancora inebriate dal successo, si
attardano a celebrare degnamente
il riconquistato Trofeo, i
Contradaioli sconfitti, mestamente,
rompono le righe, scivolando nel
solito e scontato quotidiano, forse
con qualche residuo di adrenalina,
ma delusi dall’ennesima seppur
preventivata batosta.

Si può perdere, è ovvio, ma nean-
che il più scriteriato degli strateghi
di 2000 anni fa avrebbe sottoscrit -
to la tattica suicida del folto mani -
polo di pretendenti al Titolo:”
Avanti Tutta, Divisi per Vincere!”

Dividersi per vincere, forse, ma
nell’ambito di una strategia comu -
ne, e non certo con lo spirito di
cavalieri erranti, portatori di
Certezze e possessori di Pozioni.

Non si fa così. La storia non ci ha
insegnato niente, forse perché la
conosciamo poco, così come poco
conosciamo la politica e non ce ne
sappiamo difendere.

Nel caleidoscopio di luci ed effet-
ti di questo sgangherato spettacolo
pirotecnico, solo un razzo, il
Magnifico, si è elevato sugli altri,
mostrando il Potere e la
Dimensione, gli altri invece, pochi
razzetti confusi nel bailamme di
tanti normalissimi petardi, peraltro
neanche tanto rumorosi se non, a
volte, rigorosamente implosi,
hanno eseguito prevedibili evolu-
zioni solo potenzialmente minac-
ciose per il Magnifico, nella fase ini-
ziale, ma hanno altrettanto rapida -

mente imboccato la strada della
parabola discendente e, talora,
sprofondante.

Che giorni improbabili abbiamo
vissuto, con tante facce di persone
conosciute che ti fermavano con un
sorriso, o ti offrivano da bere, forse
più per cercare coraggio che per
infonderne. Tanti talmente incerti
che non erano sicuri di
votarsi…loro stessi!

Tanti slogan scontati, quasi slo-
gati, e altri molto di nicchia, diretti
magari a una società sportiva o di
caccia, o magari a un parentado.
Che emozione….

Ma perché insistere a parlarne?
Ognuno di noi porterà negli occhi,
nel cuore, e magari fastidiosamente
nelle orecchie, questa magnifica
Carica dei 233, non importa se
maculati o zebrati, oppure quadret-
tati, ma vivi, presenti e partecipan-
ti.

Un universo nuovo, zeppo di
meteore e meteorine, asteroidi,
satelliti deviati e perfino qualche
autentico e inconfondibile Stampu
Nieddu! Come sarà raccontarlo ai
nostri nipoti, di quella lontana
tarda primavera del 2006….

Ma bando ai sentimentalismi, che
il Campione scenda in campo, forte
del Potere e dell’Esperienza, della
Conoscenza e della Programmazione, e
parta, cinto d’allori, a sconfiggere il
Drago, e sorrida, perché forse
all’inizio paventava una battaglia

vera, e magari qualche rivolo di
sudore attraversava le sue esperte
tempie, e invece, sul campo, i suoi
avversari si scioglievano come neve
al sole, condannati a priori dal pro -
prio isolamento.

Ma non si illuda, la sorte non è
sempre benigna, e se si trovasse
una profezia, anche non di marca,
questa direbbe che verrà un giorno
in cui il Magnifico sarà scalzato dal
Trono, e arriverà un giovane guer-
riero che… etc. etc.

La realtà è che ci saranno più
spettatori attenti, si auspica, e il
Popolo vorrà qualcosa, e dovrà
interessarsi e impegnarsi di più, per
vedere come, quando, e in che dire-
zione i soldi pubblici vanno a finire.
E questa è una di quelle cose strane
e poco conosciute che si chiamano
Diritto-Dovere, e non sempre si
può e si deve delegare ad altri, per-
ché partecipare è vivere nel e con il
proprio paese. Partecipare è discu-
tere e confrontarsi, è un concetto
antico portato avanti negli anni,
anche nel nostro paese, forse con
pochi proseliti, ma sentito e propo -
sto, senza sosta, da taluni irriduci-
bili e imperterriti propagandisti.

Tanti auguri al Campione, ha un
compito non facile, ma ci faccia
sentire e ci convinca  che il nostro
paese funziona più e meglio degli
altri, che la burocrazia non è scudo
o ostacolo, che il Palazzo è di tutti e
non è bunker né labirinto, che la
nostra aria, di collina ai piedi della
montagna, è ciò che deve essere,
fresca e pura.

Forse è una sfida difficile, tra vin-
coli e sacche di potere, e struttura
consolidata, ma non perdiamoci
nella accresciuta dimensione e aiu-
tiamoci, tutti insieme, a conservare
la nostra identità, attualmente sullo
sbiadito andante.
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- Elaborazioni personalizzate
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- Elettronica per motori
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Toponomàstiga. Est a nai is nòminis de su logu

Bagamundendi in s’oru ‘e mari
de Arricardu Serreli

Sa lìngua sarda, ke is atras lìn-
guas, est una parti manna de sa
curtura de su pòpulu, est unu scu-
sorju aundi agataus fueddus ki si
fàinti sciri calincuna cosa de sa stò-
ria nosta, partendi de is fueddus
pre-latinus, a pustis is nou-latinus,
fintzas a is castillianus e is cadela-
nus.

Is nòminis de logu funt a bortas
fueddus ki umperaus oindi’ anco-
ras, ki tenint unu sentidu, e po
atrus inveças su sentidu d’eus pèr-
diu: funt arrastus de is tempus pas-
saus. Is studiaus cìrcanta de dus
spricai, mancai sa busca siat trabal-
losa meda ca taliortas fueddus anti-
gus (feniçus, nuraxesus, pre-nura-
xesus, etc.) si funt amestudaus cun
atrus e po-i custu tocat a donai
atentzioni.

Duncas, imoi sighendi sa ‘ia in
s’oru ‘e mari inghitzaus unu biaxu
castiendi is carteddus ki nci funti.
Parteus de Solanas in castillianu
bolit nai logus solianus, agoa aga-
taus Cabu Boi (it. Capo bue)
truessau bieus Portu sa ‘ruxi (it.
Porto della croce) ki est una praya
bella meda. A tres kilometrus de-i
custa arribaus a sa praya de
Campus (it. Campi) custu fueddu
est unu sangunau puru e fortzis su
nomini est nasçu di aici. Innoi si

ghetat s’arriu Foxi (it. Foce) ki du
nanta puru Murredda . Imoi sa ‘ia
si stèsiat de su mari e arribaus a
s’ingruxada po Campulongu (it.
Campolungo), un’atra praya,
andaus a innantis conca a su porti-
xeddu turìstigu e agataus sa
Spiaggia del riso : custu nomini
d’anti donau po s’arena ki parit
arrosu. A pustis de su portu andaus
a Cabu ‘e Crabonaxu , Capo
Carbonara , custu fueddu benit de
craboni (it. carbone) e crabonaxu
in italianu carbonaio , su nomini de
su comunu de Villasimius a primu
de sa metadi de su milliotoxentu
fiat Crabonaxa e kistionendi in
sardu abarrat Crabonaxa.

Sa ‘ia acabat in d-una pratzixed-

da de innui podeus biri s’Isula de
is Càvurus (it. Isola dei granchi )
ki perou sballiendi d’anti bortau in
Isola dei cavoli . Una faddina di aici
d’anti fata puru in Gaddura borten -
di Gulfu de li ranci (it. Golfo dei
granchi ) in Golfo Aranci . De sa
pratzixedda calaus in sa cala ‘e Su
forru (it. Il forno ) innui agataus su
ki abarrat de sa “cava Usai”, ki nci
fintzas a is annus sessanta ndi
boganta s’ingraniu.

Torrendi agoa furriaus a sa praya
de Portu juncu (it. Porto giunco )
e a palas podeus biri su stàini
Noteri. Andendi a innantis agataus
sa praya de Simius ki est longa prus
de unu kilometru e mesu; pigaus sa
‘ia in s’oru ‘e mari ki àrtziat fintzas
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a Costarrei (it. Costa del Re) po
primu agataus punta Molentis (it.
Asini ) e calaus in sa praya pighendi
s’arruga ki partit de su ponti de
s’Arriu Trotu (it. Rio Storto “tor -
tuoso”). Cust’arritzolu nascit in su
monti Maçoni (it. Ghiozzo) ki est
unu sangunau puru.

Duncas a pustis bieus Cala ‘e
Pira (it. Pera) a unus kilometru
agataus Cala Sìntzias (it.
Gengive); arribaus a sa praya de
Santu Perdu (it. San Pietro) e a
palas podeus biri montis e cucured-
dus comenti Bruncu Mont’Arbu
(it. Cima monte bianco) ki tenit
unu bellu matedu de ìlixi.

Sighnedi, lompeus a sa praya
Cannisoni (it. Canneto) e acant’‘e
sa ‘ia bieus su nuraxi Sa Domu ‘e
s’orcu (it. La casa dell’orco). Costa
Rei in prus de sa praya tenit
acant’’e su mari unu stàini:
Piscinarrei , innoi du-i funti binti -
dus menhir e a nord de Monti Nai
(it. Monte ramo ) agataus dus atrus
logus arkiològicus: su nuraxi
Scalas e Monti Crobu - cuili
Piras (it. Monte Corvo - ovile

Piras) innui nci funti cincuanta
menhir. 

Truessau Cabu ferrau (it. Capo
ferrato ) lompeus a unu spantu de
logu: cala Sa Figu (it. Il fico ) e
Portu ‘e s’ ìlixi (it. Porto del lec-

cio). De innia podeus biri su stàini
de Feraxi e su stàini de Colostrai ,
custu fueddu pre-latinu fortzis
bènit de colostri (it. agrifoglio , in
lìngua basca gorosti ); a palas du-i
esti su Monti Liuru (it. Monte
alto e di bell’aspetto). 

Andaus faci a Santu Pìlimu (it.
San Priamo) e lompeus a Murera
(Muravera ), fortzis italianu sena-
pe, mancai siat unu fueddu pagu
connotu. Innoi dui est un’atra

praya longa sa de Santu Juanni
(it. San Giovanni ), a unus cantu ‘e
kilometrus nci funt is atras duas
biddas: Bidd’‘e putzu
(Villaputzu ), (it. Paese del pozzo) e
Santu Idu (it. San Vito).

In su sartu de S. Idu podeus pigai
s’arruga ki pesat a monti Narba (it.
Malva ) innui dui fiat una minera
de prata; in su Sarrabus mineras
dui fìanta atras, po nai, acant’’e
Murera podeus andai a Bacu
Arrodas (it. Valle delle Ruote) in
jossu de Monti Nieddu Mannu
(it. Monte Nero Grande ).

Torrendi agoa pigaus sa ‘ia po
Castiadas (it. Sguardi “panora -
mi” ), e andendi prus addei de Olia
Speciosa (it. Oliva , speciosa: bella
de s’italianu antigu?) intraus in su
rennu de su cerbu, innoi nci funti
mitzas, cràkili e camineras: su
Cràkili de s’akua callenti (it. La
foresta dell’acqua calda ) est unu
spantu. Ki arroliaus ancoras, eus a
scoberri logus de grandu bellesa ki
tèninti nòminis antigus.

Su lillu de mari
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Ristorante Pizzeria
Meteor a

aperto a pr anzo e a cena
dal martedì alla domenica

(domenica a pr anzo su prenotazione)

- Menù fisso da € 8 e € 10
- Pranzo da asporto
- Pizzate per compleanni, cresime,
battesimi, etc.
- Servizio pizza a domicilio
- Menù per cerimonie € 25,00
- Due sale climatizzate

v ia Tiepolo, 24 - Sinnai
(zona Pineta)

tel. 070.78.09.53

Scola e biaxus

Scola. Cuncàmbia curturali intr’‘e Sardìnnia e Finlàndia

Sinniesus in Finlàndia
di Giulio Lobina

A Sinnai dal 28 aprile al 4 maggio
si è svolto il meeting di studio
“Similarità e differenze nello svi -
luppo ambientale fra i Paesi
dell’Euro pa del Nord e Mediterranea”.

L’iniziativa nasce nell’estate del
2004 col desiderio di far partecipa -
re i bambini e i docenti della scuola
elementare del primo circolo di
Sinnai a un progetto europeo che
consentisse di poter conoscere,
valorizzare e condividere le diverse
conoscenze sullo “sviluppo compa-
tibile” e di comprendere e confron -
tare gli ordinamenti scolastici e la
didattica nella scuola primaria fra i
diversi Paesi.

Questi progetti hanno l'obiettivo
di incrementare la dimensione
europea dell'istruzione attraverso
la cooperazione su qualunque tema Maistus sinniesus cun is maistas finlandesas
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di interesse comune. «E' importan-
te – dice il conduttore dell’espe-
rienza Enrico Corrias - che gli alun-
ni siano coinvolti in ogni fase del
progetto, che sia favorito l'utilizzo
delle tecnologie dell'informazione e
della comunicazione e che si lavori
in gruppo e in modo interdiscipli -
nare. Ma anche che si decida quale
sarà il risultato concreto del proget-
to, che viene monitorato e valutato,
e che le esperienze e i risultati ven-
gano diffusi nelle altre scuole e fra
tutti i possibili interessati».

I docenti ospitati  sono stati coin -
volti  nelle diverse attività didatti -
che svolte nelle classi. «Hanno

assaporato – continua Corrias - la
cultura, la tradizione, e il patrimo -
nio  ambientale della nosrtra isola:
abbiamo visitato il parco geomari -
no di Villasimius, la miniera di
porto Flavia e abbiamo partecipato
alla sagra di S.Efisio».

Per ogni annualità vengono rea-
lizzate da ogni scuola una serie di
attività e di prodotti da scambiare e
da utilizzare nella pratica didattica:
puzzles, memory games, libri, un
calendario, un gioco comunitario
multimediale e interattivo. Disegni,
immagini, cartelloni, oggetti e pre -
sentazioni di diapositive e video
sugli argomenti programmati:

fauna, flora e riciclaggio.
Durante gli incontri gli insegnan -

ti osservano, assistono, intervengo-
no e partecipano allo svolgimento
delle diverse attività didattiche
nelle classi delle scuole ospitanti e
ne apprendono l’organizzazione
scolastica. Nelle visite extra scola-
stiche hanno modo di conoscere gli
aspetti caratteristici e più interes -
santi della località, come la storia, i
musei, l’architettura, lo sport e la
cucina. Condivisione ed entusia-
smo parole d’ordine di questa espe-
rienza europea.

Maistas e piçokeddus finlandesus a su nuraxi ‘e Barùmini

Kikinu s’arrelogeri sardu
Po no arribai a disor a, sardus e str anjus àndant a nke Fr antziscu

Cittadini, su dotori 'e is arrelojus. Un'arrelogeri ki,
in prus de essi bonu, lestru e bar atu, si kistiònat in sardu e totu. 

- Arremprasu lestru de corrieddas e bigas
(sostituzione rapida cinghiette e batterie)

- Arranju de arrelojus e spertadoris de dònnia calidadi
(riparazione orologi e sveglie di ogni genere)

- Arranju de arrelojus de campanili
(riparazioni orologi da campanile)

bi''e Jugi Kianu (Giudice Chiano) n.8 Casteddu. Tel. 070.48.80.42



Arrecensiduras de librus - Recensioni librarie

di Fernando Pisu

Il terzo dono che la scrittrice set-
timese Ornella Cadeddu fa ai suoi
lettori è arrichito dalle belle illu -
strazioni di Rossella Deiana.
Quest'opera, la prima del genere
fantastico, ha trovato gradimento
sopratutto tra i giovani lettori e
sono già numerose le insegnanti
delle scuole sarde che consigliano
ai propri studenti la lettura del
libro. Un racconto misterioso e
affascinante con nuraghi, pozzi
sacri e castelli.

La scrittura scorre piacevolmente
come una vena d'acqua e il filo con-
duttore conduce il lettore con le ali

della fantasia, tra dune, carovane
del deserto, oasi, sultani, visir,
harem e musicanti girovaghi.
Avventurosi naufragi e antichi con -
venti di buoni ed ospitali frati che
accolgono cristianamente Adelajsa
ed il provvidenziale quanto scono-
sciuto Salvatore Samir.

Tra le mura del convento il frate
Gioele, l'esperto amanuense, svela
le origini regali della protagonista,
"nata dall'amore tra l'ultimo
monarca della foresta di Tres Reis e
la sacerdotessa custode della dimo-
ra della Madre Acquas". Le parole
più belle sono dedicate alle figure
femminili: a Jasmina, "la fanciulla
dalle movenze armoniose e provo-
canti" e alle fate, custodi della
dimora della Madre Acqua nella

foresta di Tres Reis.
La luna è assente durante le notti

in cui approdano i mori invasori ma
è sempre presente, come una vigile
compagna, durante il viaggio di
Adelajsa e Samir: "Una languida
luna li scortò su un costone roccio-
so e cullò il sonno dei viaggiatori".

Sa ligidura, una borta cumintza-
da no si podit firmai e aici, pàgina
agoa de pàgina, sigheis fitzas a s'ùr-
timu arriga. Provai e feisi' sciri

novas.

ORNELLA CADEDDU ha già pubbli-
cato Maria Farranca (1998) e
Un’estate a Figosu (2003), opere di
impronta memorialistica. Adelajsa
figlia dell’acqua è un’esaltazione
all’elemento che più fra tutti ci
appartiene.

Grafica del Parteolla, Partiolla,
2006, pp. 90. Euro 9.50

Is autoras e is autoris ki bolint a presentai innoi is obras insoru,
mandint una còpia a s’arredatzioni, scriendi Po da arrecensiri

ORNELLA CADEDDU

Adelajsa figlia dell’acqua
(Disinnus de Rossella Deiana)

Su Bandu - 33

Sa ligidura, una borta
cumintzada, no si
podit firmai e sigheis
fintzas a s’acabu



In offerta speciale
con questo numero di Su Bandu

il libro di AMOSCARDIA

Apedala dimòniu!
Contus, poesias, artì -
gulus e fueddàriu de
bicicreta

Ed. I Sardi

Solo 6,50 anziché 10,00 €

Un libro pensato e scritto interamente in lingua sarda, che rac -
conta l’isola vista dalla bicicletta.

Gianni Agus, Il Giornale di Sardegna

Undici racconti su altrettante escursioni in sella alla propria
bicicletta, con quel pizzico di sana incoscienza che insaporisce
ogni avventura.

Paolo Lusci, Làcanas. Rivista Bilingue delle Identità

La lettura è piacevole e interessante, grazie anche all’attenta
descrizione dei luoghi in cui si svolgono le vicende.

Carlo Mulas, Questasinnai

Un lungo viaggio on the road che fa scoprire una Sardegna
diversa da quella visibile attraverso il parabrezza di un’auto -
mobile.

Giovanni Mameli, L’Unione Sarda



Sotziedadi

(vedi articolo a pag. 22)
Martedì 6, ore 20,30. Saggio

fine anno scuola media Sinnai.
Mercoledì 7, ore 9,00. Saggio

scuola elementare Sinnai.
Sabato 17.Saggio finale labora-

torio di teatro bambini.
Venerdì 23, ore 20,45. "Il

Nazareno" saggio di danza della
Aloha dance & fitness (Assemini).

Sabato 24, ore 21,00.Saggio di
danza della Ass. Fitnessmania
(Capoterra).

Mercoledì 28. Saggio di danza
dell’Academia danza y teatro
(Cagliari).

Viale Libertà, Sìnnia. Tel.
070.765.831 - 070.781.932.

Escursioni - Girus a pei
Programa de làmpadas

Sàbudu 3 e domìnigu 4 Sentiero
Italia de Montexena a Castiadas
passendi in Seti Fradis (Sìnnia).
Giru traballosu.

Domìnigu 11 Cala Mariolu
(Baunei). Giru fàtzili.

Partèntzia de Sìnnia. Po infor-
mus e po si assentai: Coop. Bios.
Tel. 335.80.91.112

Oràrius trenu FdS

De Sètimu a Casteddu (Sètimu - Pauli
- Pirri - Casteddu)

6.47  7.15  7.41  7.58  8.26  8.56
12.58  13.48  14.41  15.18  16.04  17.09
19.00  20.35

De Casteddu a Sètimu (Casteddu -
Pirri - Pauli - Sètimu)

6.50  7.17  7.45  8.28  8.57  9.52
10.52  11.52  12.52  13.50  14.19  15.08
15.52  16.47  17.52  18.52  19.52  21.02 

Le corse si riferiscono ai giorni
feriali. Per ulteriori informazioni visi -
tare il sito www.ferroviesardegna.it o
telefonare al n. 070.34.23.41 o
070.57.93.01

Tiatru Comunali de Sìnnia

Programa de làmpadas

Venerdì 2, ore 15,30. "Insieme
per la solidarietà" spettacolo di
beneficenza (musica, danza, tea-
tro).

Sabato 3, ore 21,00. "A come
Srebrenica" con Roberta Biagiarelli

Potecarias a muda

Mudas de làmpadas in di’ de festa
e a de noti

Sàbudu 3  Marchi - Sètimu
Sàbudu 10  Pinna Spada - Sìnnia
Sàbudu 17  Bianchini - Mara
Sàbudu 24  Pedrazzini - Sìnnia

Oràrius corrieras Arst

Mara - Sìnnia - Sètimu - Ceraxus -
Casteddu (via Settimo)

Gli orari si riferiscono alla parten -
za da Mara, per quella da Sinnai
aggiungere 10 minuti e per quella da
Settimo aggiungerne 20.

05.40  06.30  06.45  07.00  07.10
07.15  08.35  10.05  10.10  11.10  11.35
12.35  13.05  13.55  14.45  15.05  16.05
16.20  17.05  18.05  19.10  20.05
21.05  22.10

Sètimu - Sìnnia - Mara - Cuartu -
Casteddu (via Quartu)

Gli orari si riferiscono alla parten -
za da Settimo, per quella da Sinnai
aggiungere 10 minuti e per quella da
Mara aggiungerne 20.

06.35  07:30  08.30  09.15  09.55
12.45  13.15  13.25  13.45  14.10  14.25
17.30  19.45

Le corse si riferiscono ai giorni
feriali. Per ulteriori informazioni visi -
tare il sito www.arstsardegna.it o
telefonare al n. 070.40.98.327

di Carla
Simoni

Pasta fresca - Dolci sardi - P asticceria - Cioccolati - Car amelle
Decorazioni per torte. E’ gradita l’ordinazione

via Pineta, 37 - Sinnai - Tel. 070.781.514
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Campionati di distensione e resistenza su panca

Il sinnaese Dessalvi
campione europeo

Antonello Dessalvi. Ph. G. Dessalvi

di Giulio Lobina

Antonello Dessalvi, 53 anni, è il
nuovo campione europeo delle 2
discipline, sia in distensione su
panca, con 145 kg, che in quella di
resistenza su panca, con 28 riprese
da 75 kg.

Alle gare che si sono disputate a
Fagnano Olona, in provincia di
Varese, il 13 maggio, hanno parteci-
pato circa 200 atleti provenienti da
ben tredici Stati (Italia, Francia,
Germania, Belgio, Inghilterra,
Irlanda, Scozia, Svizzera, Russia,
Croazia, Slovenia, Armenia,
Austria). Antonello Dessalvi nella
sua categoria (Master 3 - 74 kg di
peso corporeo) non ha avuto rivali,
superando il secondo classificato di
ben 10 kg, arrivando addirittura
terzo negli assoluti, vinti dal russo
Mickailov con 165 kg, 75 di peso
corporeo e 31 anni d’età.

Un traguardo inseguito da
tanto, che finalmente gratifica l’im -
pegno incessante e il costante alle-
namento. Già nel 2002 agli Europei
di Roma si era classificato secondo.
In carriera Dessalvi ha conquistato
diversi titoli, da quelli Regionali, ad
Alghero, Cagliari, Sorso e Dorgali, a
quelli Nazionali, nel 2004 a Carini,
in Sicilia, e ancora nel 2005 sempre
a Carini.

«Purtroppo questo è uno sport
molto duro e dispendioso - com-
menta Antonello - solo l’iscrizione
ad ogni gara costa 60 euro, la
Federazione lo giustifica con l’alto
costo per il controllo antidoping.

Aggiungi poi viaggio aereo e alber-
go, pensate voi! Ma la soddisfazio-
ne è ancora più grande quando
pensi non tanto al risultato della
gara ma al fatto di essere riuscito a
parteciparvi, che equivale alla stes-
sa vittoria».

Antonello ha vinto con le sue
forze, ma ha trovato la grinta anche
nella solidarietà di chi ha creduto in
lui e lo sostinene. «Gli amici – con-
tinua Dessalvi - non si contano più,
tutti sinceri e leali. Smanettando su
internet li ritrovi sempre e i compli -
menti si sprecano. Un particolare
ringraziamento (anche a loro che
dedico questo titolo) agli atleti di
Nuoro, Olbia e allo SGE Arborea di
Cagliari. Grazie alle loro incitazioni
sono riuscito ad ottenere questo
splendido risultato. Per un attimo
ho dimenticato la mia attività,
senza la collaborazione dei miei
familiari tutto ciò sarebbe stato
impossibile».

Tra qualche mese nella verde
Irlanda ci saranno i Campionati
Mondiali, chissà che il nostro com-
paesano non regali a Sinnai una vit-
toria mondiale. Forza Antonello,
siamo tutti con te.

Sportu

Dedico questo titolo
ai miei amici

e alla mia famiglia

Calcio.

Grande
torneo estivo
a Sinnai

di Amos Cardia

Sinnai si conferma città sportiva
e organizza il torneo estivo di cal-
cio, giunto alla trentanovesima edi-
zione. Come gli anni scorsi sarà
articolato nelle serie A e B, per un
totale di più di venti squadre. Si
svolgerà nel campo di Bellavista dal
29 giugno al 4 agosto. Le serate sin-
naesi saranno scandite da due par-
tite al giorno, la prima alle venti e
trenta e la seconda alle ventidue.
Riservato ai maggiorenni, ogni
anno il torneo mobilita circa quat -
trocento sinnaesi che diventano
calciatori per un’estate. Tali numeri
richiedono che una società esterna
si faccia carico di tutta l’organizza-
zione e il 23 maggio il Comune ha
bandito la gare per l’aggiudicazione
dei servizi necessari (vedi delibera

n. 104).
Le squadre che si sono iscritte

per la prima volta prenderanno
parte al torneo di serie B.
Cinquanta partite saranno affidate
alla direzione di un arbitro singolo
ma per le fasi finali, altre dieci par -
tite, ci si avvarrà di una terna arbi -
trale. Il torneo di calcio “Città di
Sinnai” si conferma una delle attivi -
tà sociali e sportive più rilevanti
dell’estate, anche per il gran nume-
ro di spettatori che attrae ogni
anno. Per la squadra vincitrice sono
previste coppe e trofei ma nessun
premio monetario.

Su campu de Bellavista



Sportu

Settimo. Il tiro a volo mette d’accordo cacciatori e non

Per non sbagliare un colpo
di Alessandro Secci

La struttura sportiva situata
presso Santu ‘Anni, nelle campagne
di Settimo san Pietro, comprende
quattro campi di fossa olimpica, un
campo di percorso caccia e un
campo di Skeet. La società, nata nel
1975, ha una posizione consolidata
in ambito sardo e il tiro a volo è uno
sport praticato da tanti ma scono-
sciuto ai più. Ogni anno vi si svolgo-
no diversi tornei a partire dalle gare

«Questa disciplina - continua
Congia - pian piano sta coinvolgen-
do anche i giovani cacciatori, ma ci
piacerebbe allargare la cerchia di
simpatizzanti del tiro a volo un po’
a tutti. Malgrado la nostra società
vanti ottimi tiratori, che ben figura -
no nelle gare regionali, il tiro a volo
continua a essere uno sport che fa
pochi proseliti al di fuori del mondo
della caccia».

Tanti cacciatori, durante le
pause nella stagione venatoria, pos-

sociali, la cui partecipazione libera
e possono gareggiare, oltre ai soci
affiliati Fitav (Federazione Italiana
Tiro a Volo),anche i cacciatori con
regolare licenza venatoria.
«L’ultima manifestazione, in occa-
sione della festività di San Pietro, è
stata vinta proprio da un cacciato-
re, Eugenio Pinna», ci spiega
Giuseppe Congia, socio della socie-
tà e presidente della Federcaccia
Italiana per Settimo San Pietro. A
partire da maggio si organizzano
anche le gare in notturna e la socie-
tà settimese vanta tra i suoi trofei
anche gli ultimi tre titoli regionali
di “Percorso di caccia in pedana”.

Un tiratore mentre si esercita nel campo settimese

I tiratori della società
settimese hanno vinto

gli ultimi tre titoli
di “Caccia in pedana”

ARTIGIANAMARMI di Cesare Melis

LAVORAZIONE DI MARMO ARTISTICO
ESPERTI NELLAMESSAIN OPERA

E NELRECUPERO DI MARMO ED AFFINI

Zona industriale di Sinnai
loc. Luceri - fronte megastore

Tel 070.767.644 - 368.37.25.425

sono usufruire della struttura di
Santu ‘Anni per esercitare la mira,
sparando a un piattello in movi -
mento, e per confrontarsi con altri
esperti del tiro a volo. Malgrado le
restrizioni del calendario cui sono
sottoposti gli amanti della caccia,
non è più necessario appendere il
fucile ad un chiodo per lunghi
periodi. Chiunque fosse interessato
può contattare la società al n.
070.78.14.89.
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Sportu

Samuele Pisu, rimane compatto fino
al bivio di Magoni. Dopo il guado il
selargino del Team Camelot fa il
vuoto e prende un forte vantaggio,
staccando il cagliaritano Maurizio
Cerchi (Società Ciclistica Cagliari) e
il sinnaese Mauro Vacca
(Associazione Sportiva Dilettantistica
Sinnai), vincitore della scorsa edi-

metri. Rispetto alla passata edizione,
sono aumentati i tratti in sentiero e il
dislivello. 

Il via viene dato poco dopo le undi-
ci e la gara si fa subito interessante:
il gruppo dei migliori, tirato da

Bicicreta ‘e monti. Successo alla Gran Fondo delle Cascate

Quattro sinnaesi fra i primi dieci
di Luigi Olla

Domenica 28 maggio la Sardegna
ha ospitato la settima tappa del
Rampitour delle Regioni. La
Granfondo delle Cascate, dal nome
delle caratteristiche cascate presenti
a Villacidro, s'inserisce nel program-
ma Viviverde del Comune di
Villacidro e nella settimana sportiva
di Acquaterra, che fa capo all'X
Terra Italy. 

La gara è classificata come Point to
Point ed è valida come 3° prova del
Campionato Regionale Sardo della
Federazione Ciclistica Italiana. Il percor -
so, organizzato dall’Associazione
Sportiva Piscina Irgas, misurava 44
km, con un dislivello totale di 1.370

Mauro Vacca. Ph. www.solobike.it

zione. 
La competizione procede infiam-

mata nella durissima salita delle
miniere di Monte Mannu e la lotta
per il podio è spietata. Paolo
Baduena (Team Su Juncu), Alberto
Olla (ASD Sinnai) e il giovanissimo
Giancarlo Saiu si danno battaglia sfi-
dando pendenze superiori al 20%.

La lunga discesa che porta all’arri-
vo è impervia e ricca di insidie. Alla
fine la spunta Samuele Pisu che pre-
cede di oltre due minuti Maurizio
Cherchi. 

Mauro Vacca è terzo a circa 5’ da
Pisu. Molto bene anche gli altri sin-

naesi: Alberto Olla si piazza al 6°
posto,  Federico Lecca , dopo una
gara molto decisa, arriva 7° e
Alessandro Saddi , tenace sino
all’ultimo si piazza al 9° posto.

Si consolida la tradizione ciclistica
sinnaese a livello agonistico, con ben
quattro atleti classificati nelle prime
dieci posizioni della classifica gene-

rale assoluta.
I ragazzi sono forti e hanno

costruito negli anni un ottima condi -
zione, in grado di fargli affrontare
ogni gara con la massima lucidità.

Ordine di arrivo della classifica
generale assoluta: 1° Samueule Pisu
1h12’00’’; 2° Maurizio Cherchi  a
2’15’’; 3° Mauro Vacca  a 5’31’’;  4°
Paolo Baduena  a 7’18’’;  5° Giancarlo
Saiu  a  8’01’’;  6° Alberto Olla a
10’40’’; 7° Federico Lecca  a  12’28’’;
8°  Antonangelo Pala  a12’58’’;  9°
Alessandro Saddi  a 14’25’’;  10°
Ignazio Boi  a 14’45’’.

Il suggestivo scenario della gara. Ph. Ivan Sgualdini - www.inanweb.net



Sportu

Bicicreta ‘e monti. In Baca Mandra una triva de Is Arestis

di Luigi Olla

Domenica 21 si è svolta in località
Baca Mandra, nel territorio di Quartu
Sant’Elena, la terza prova del campio-
nato regionale Endas-Coni, valida per
l’assegnazione della prima Arestis
Cup. La gara, organizzata dalla omo-
nima società, entrata da poco all’inter-
no della federazione, aveva il chiaro
obiettivo di far conoscere al sempre
più numeroso pubblico dei bikers, il
territorio montano che sovrasta
Frùmini . 

La zona, ricca di strade sterrate e
sentieri, ha dato lo spunto per traccia-
re un percorso adatto ad una prova di
cross country. Il circuito si estende per
l’intera valle del rimboschimento di
Baca Mandra dotata di grande inte-
resse storico e paesaggistico. 7,100
Km da percorrere quattro volte, un
percorso senza troppe insidie tecniche

ma scorrevole e divertente, denso di
saliscendi e passaggi interessanti. 

La gara è partita alle 10.30 e non
sono mancati all’appuntamento i più
quotati specialisti isolani tra i quali
Massimiliano Cadelano della
Associazione Sportiva Dilettantistica
Cicli Cireddu, vincitore della classifica

assoluta. Al secondo posto Cristian
Melis (ASD Cicli Cireddu) e a seguire
Raimondo Deidda, della ASD Survival
che si è aggiudicato il terzo gradino del
podio. Unico sinnaese in gara Bruno
Serra, 8° nella categoria 40-45 anni e
26°  assoluto.

Sa serra de sa caminera. Gràfigu de Is Arestis

Brunu Serra su sinniesu arribau su de 8

Enoteca “V inum”
di Boassa & C snc

via Giardini, 20
09048 Sinnai

tel. / fax 070.780.166

Vini sfusi e imbottigliati, liquori, bibite, dolciumi

Tutto per la pasticceria, articoli
di decoro per feste e cerimonie

e-mail: enotecav inum@virgilio.it



Oltre Gas... E per la tua bollett a


